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« Non si eroda che con queste elezioni tutto • 
aia finito. I comunisti non escono affatto sconfìtti. 
Essi hanno pieno diritto di dire di aver resistito 
e a meraviglia alla tremenda coalizione formata ~? 

contro di loro ». 

Dal « Daily Mail » organo 
dei conservatori inglesi 
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LA m ML PiDRi'E 
Nella con lei ci./a, d i e ieri mat

tina l'on. Oc (wtspc-ii li.t tenuto 
per i rappresentanti della -t.iinp.i 
estera, egli li.i i. crei tu insano ili 

pò la prima esplosione di euforia. 
e passata ad mi tono preoccupato. 
< I e inlcrfercnz.e e l'intervento 

. . . . , lianiero — ammette ora il con-
rispondeie alle p i e t r e a u use c l i e ; , t . | V , l l 0 r e Daily Telegrafili, coin-
ìl fomjMjrnii logli.tUi «li li» ri- , I I M .n , ( l n ( i 0 • r j ;„ | , a i j r | ( . | | e ele/io-
rolto ncll intervista , om.-s*,-, „{,„. UiìUime _ ,,.,„„„ a v | l ( ( ) | m a 

palle dominante. I" inutile discu
ti te sull'onestà i» meno di questi 
melodi ». .- Ma — aggiunge l'ultia-
«nii-ervaiore Daily Mail — non' 
-i creda d i e con queste elezioni 
lutto sia finito. Il comunismo e 
tiitl'altio che battuto, non o-ce 
affatto M'nnfi|(<> da queste eie/io
ni. ("è stata una vittoria (Inno. 
ciMiana sì, ma non una sconfìt
ta comunista. 17 impili tante ren
dei sj conto di ciò die è avvenuto. 
Milioni di italiani, sotto la for
mili.ihile picsvjone dell'estero, «o 
no -t,iti «iKtretti a. \otare per la 
Deinoeia/iii Cristiana. I comuni
sti lianiio pieno diritto di dire di 
.•Mere resistito a meiavijrlia alla 

tio di loro >. F.'on. De Gasperi è ",'*'"• 
pacato per capere — ci sia con
ienti to, per una Milla, di usi le, 
invece di un'espressione anglo-

stiio — che qiij la voce del pa
titone è ieiia e sincrra nella sua 
preoccupa/ione: è [>,iLr;ilo per sa
pere «lie il \ o to delle mona lu
di d a n n i l a molte e VMC. dei mo-
riliondi con l'olio santo, degli uo
mini e delle donne incannati o 
ricadati. se è valso ari acsieurar-
gli, in un'atmoifera di ricatto e 
di aihilrio. di sfacciato inlerven-
to straniero, una maggioranza e 
un governo totalitario, non vale 
a governare un paese che non 
vuole essere «ervo dello straniero. 

KMII.IO SERENI 

< l'I nità >. Il l'reiidenle del ( on 
siglili da avuto l'uupi«MI(iiitiiiiic 
di didii.H,ne che, niente di meno. 
gli imperiali-li anici nani non 
avrclilicio mai tentalo di (oa ita ri-
la libertà di voT«7 (lerpopolo ita
liano minacciandolo di affaina-
mento. 

Non <-'è che da i io irete le pa
gine del quotidiano IIIIK iale della 
Demoera/ia ( ii-liana per 1011-
vi ncorc di menzogna l'on. De 
Gftiperi. A titoli cubitali, quoti
dianamente, Mil < Popolo >, nel 
COMÒ delle ultime leniniane, ab
binino potuto l e d e t e le dii hin-
ra/ioni con le quali sj mimici ja
va, da parte di pei-oualilà re
sponsabili della |iolitica e della 
economia anici i< .ma, LiH.inia-
mcnto dell'Italia ni LIMI di Mito-
ria del Ironie, l'oco imputi.i, <pn, 
che queite dichi<ii<i/ioni e queste 
afierma/.ioui l o n e i o ineiizogneie. 
avesieio un car<itleie pili,unen
te ricattatorio e tendeneio solo 
a coartare la libertà di voto del 
popolo italiano. Quel che importa 
è che sj ij.uio trovali in Italia un 
partilo eri un g o w m o clic M UHI 
fatti strumenti e complici di un 
ricatto straniero. 

Il ricatto straniero della fame 
e dell'atomica — con quello sa
crilego delle pene infernali — ha 
val-o alla Deinocra/ia Cristiana 
una maggioranza totalitaria. I 
due vecchi ricatti non h.m poi su 
ancora tuit^ la loio efficacia: non 
saremo noi comunisti a meiavi
jrlia recne o a spaventarcene, ne 
siamo tra quelli chi- se la pren
dono con una piennita arretra
tezza del popolo italiano. Al con
trario: posijanio con giustificato 
orgoglio nazionale affermare che 
nel complesso la grande maggio
ranza della parte piodtitiivamen-
te ed economicamente attiva del 
popolo italiano ha \aloitis<imciite 
reststito a pressioni ed a ricalli 
.stranieri ed indigeni, ^eii/a pre
cedenti nella sloiia delle compe
tizioni elettorali. « Degli italiani 
che lavorano e che ragionano po
liticamente. la grande maggioran
za ha dato i .suoi suffragi al 
Fronte, e al Fronte darà l'apporto 
decisivo dello spirilo di sacrificio. 
della capacità offensiva, ili cui 
essa ha dato prova nel cor>o di 
questa campagna elettorale. Del 
voto delle monache di dat isma. 
vive o morie, del Mito dei mori
bondi trasportati nelle n-di elet
torali dopo la somministrazione 
dell'olio sjinto, del \oto di quanti 
per un'infermità, per un'ignoran
za. per una fede, hanno ceduto al 
ricatto indigeno o straniero, la re
sponsabilità. la vergogna morale 
e politica ricade MIÌ sf.r\j dolio 
straniero, che di questo ricatto. 
oltre che degli arbitri e dei bro
gli. han fatto l'arma fondamen
tale della loro campagna. 

Alla Camera dei Comuni, ieri, 
la voce stessa dello straniero pa
drone anglo-sassone. <i è lo\ata. 
in tono di boddisfazione. >ì. per 
li consumato tradimento degli in
teressi italiani «la parte dei diri- | 
penti della Dcmocia/ ia Cristiana.| 
ma in tono di oltraggiosi «b'sprcz-
70 per gli autori del tradimento. 
Più di un deputato conservatore 
ha c h i o t o al governo inglese in 
qual modo ri-o sj sarebbe com
portato nel caso in cui ali'''>terii 
si fosse tentato di interferire nell. 
politica interna britannica ne 
modo «tesso in cui da parte an-
glo--assone si era intervenuti a 
coartare la volontà del popolo 
italiano. A ribattere le magre 
scuse, che loti. De (.asperi, nella 
sua conferenza stampa, ha ten
tato di opporre alla pree isa a n t i -
e a del compagno Togliatti, nes
sun nostro arromrnto poirchhe 
r«cre altretlano effìi ace di questa 
inciunosa interpellanza dei depu- * i 

tati cnn-cr*atori. 1/ l a ' v m r del' « compagno Alberto Mane Poe-
padrone che si leva ad ammonire " ' J ^ * ^ 1 ^ ^ ^ 1 1 ^ £ 
' . . ,• ii. « i f~.\ Carpi (Lmilia-Rnmagna). dove n» 
che metodi « omr quelli adottai.. r i

 P
r U t o „ e , p r i m o , c r B t j n i f f p i à 

con la compili ita dell on. IV (.a- d r | ^ p e r M n t o - e i T O t i F / n a l o 

speri, del s,M, partito e del MIOI n e i 1993 a Modena Ha fatto parte 
governo, nei confronti dririialia.j del C.LX. di Milano 
sono buoni. >i. nei confronti di. 
paesi da ridurre a ranno coloniale! 
come il nostro, ma i he nessuno 
dovrebbe provare ad usarli neii 
confronti di un paese che Miglia) 
pretendersi ancora libero ed in-1 
dipendente. j 

Nei commentì della stampai 
conservatrice e reazionaria d'In-' 
chilterra. d'America o di r randa.1 

sarebbe facile ritrovare e citare 

DE GASPERI SBUGIARDATO PAI GIORNALI DI LONDRA 

La stampa conservatrice inglese 
confessa che le elezioni italiane non sono state libere 

DAILY MAIL : Milioni di elettori costretti a votere per la D.C. - DAILY TELEGRAPH : Le interfe- . 
renze straniere hanno avuto un ruolo predominante - NEWS CHRONICLE : Potremmo forse 
non approvare i metodi usati per convincere gli italiani - Un commento de L'ORDRE di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LO.XDRA. *J2 — Dopo la pinna 

|>-prr:ro parlarci di milioni di iffl-
\ lituii clic areremo vaiato aiiiicnmu-

h: min i yiornali 
risut-

ticiiicii(l.i (o.ilizione formata con-iyioMHifa ih uhb> lavatura unticomu- „,,„i„ 
la >taiupa inylCir si svrylia , >;l " ' " " " , 0 " " , A, 

alla realtà dei fatti e pam *l,ucCH->a»!€mC i l rallojrarano dei 
tata dal fatto dir il dwrolo che " ' " o'trnutt con le prensioni escr 
l'arerà esorcizzata per settimane 

citate dal clero suoli elettori ila-

sritinianc, r apparso più minaccio- '"""• 
sansone, questo efficace frani esi-jS ( ) , / , (lU(nu0 u, Sl /osse min trmu'o.' Ma, alla Camera dei Comuni. 

La furai della vittoria della Ter-] < «ri tlcpiitnii consrrraton nello 
za forza, accennata li jiruno (jiorno., s'esco oiomo clnCdrr«iio sc«>idali:-
e siioito caduta e le minacciose af-izuti ^pifauziorij sulle incredibili 
imitazioni delle forze di destra co- interferirne del partito laburista 
miiiaano a far dubitine anche a\t,cllc elezioni italiane, attuate spe-
Louclru dei risultati clic si erano K . ,H(„ i r„/ r nttrnrer.so le triismi.ssio-
speruti elfi una vittoria deinocn- j | ( ( r(uiiofonuhr (U Radio-Londra. 
*""n""- \y. clórdcrano cosa arrebbr fatto il 

Le minacele dell'inferno norcino. *r alcuni partiti italiani 
urcs.scro te ciato in questo modo di 

Il TmiCK, per due yiorni di se- , l ) J f / . r f r n r r ,„.;/£. rlr:-oni generali 
yui'o m preda alla pioin. lanciava £/,p/rs.f 
a grandi titoli la notizia: La Bor-

ccntro il Fronte, e la D. C. lui u.sa-irierf gli italiani a restare nel cani-
t'> onni linceo propHjjniidisrtco eoa- pò dell'Europa occidentale +. 
ce/ulìile per i nnrimere della ne- | Ma il Da'ly Mail, il nutritale pili 
cestita cicali aiuti americani Le in-, iot,.serratore di Londra, è ciucilo 
tcrfcrcn-.r dall'estero — cnrinniia ili^hc porta l'articolo più esauriente 
putritale — el>bero un ruolo predo-' " MIO corrii-pondcnlr da Roma 
intuitine j ferire; 

sa n Roma e a Milano e m rialzo' 
Formidabile rialzo dei Titoli dopo 

I .1 propn.'.'tn delie interferenze va
ticane ti Paily Telegraph dice; 

la vittoria democristiana!- mentre j - Tutto il peso e la potenza della 
altrorc con bonomia mista a di- 'massa cattolica sono state gettate 

Toglialli, Nenni, Longo, Basso, Amendola 
Ira i primi eleni per il Froiilc alla Camera 

De Nicola ha firmato il decreto per i senatori di diritto - Nasi, Rosetta 
Longor Antonio Giolitti e Paolucci eletti nel Collegio unico nazionale 

« .Yoii si creda che con queste ele
zioni lutto sta finito. Il comunismo 
e futr'nlfro clic nntnifo. Esso non 
e,<e afìaiio scontino da queste ele
zioni. Ce stata una cittorm dr»no-
cmtKinn. si, ma non una sconfìtta 

, co in il a i.s tu E' importante rendersi 
Francia e la Gran Rrrtucitui si .-o>»o , . 0 „ , 0 rf, n o che e ari-emiro: milioni 
j-oli.!i «.svir-iihrr il p/.po'o medi- j f / j c l n U ì r l iXaham, sotto un'enorme 

ipres.sioiie dall'estero sono stati co-
jitretti a votare per la D. ('. Tale 

prc.ss'tonc ha coartato ''lettori di 
tutte Ir correnti politiche di destra. 

ICO.-I che ora la D C. non è altro 

che mi vasto caos di partilo hi es-
,sa si può scorgere di tutto: sociali-
.smo dottrinale, clericalismo ed an-
jc/ir inurciifuo fascismo; tutto è te
muto insieme solo dalla paura del 
| remmiisriio 
I Intanto, nel Fronte st trovano nn-
cora c i r t a i o i fer-o degli elettori 

I ifflfinm 
I / comunisti hanno pieno diritto 
{ai due di avere resistito e di aver 
| rc-^tito a meraviglia alia tremenda 
ìi Pillinone formata contro di loro 
1 .SV le elezioni si fossero normalmcn-
Itc svolte siti problemi interni i co-
' munisti avrebbero potuto vincere 
jririie D'altra parte il partito fasct-
ìsta è emerso fiducioso da queste 
tele,ioni. Questi fascisti sono pieni 
jrii vigore e di audacia e le loro pa
liate' ricordano minacciosamente Ir, 
\.sfilate berlinesi. . , 

Un caos di partito 
Ras ti ricordare la mcii.ona pei 

Trieste, che sfruttata il sentimento 
»anon<iii,.f(i degli italiani. Con astu
ta diplomazia oli Stati Uniti, la 

tri ranco. In cui cooverazionc è pei 
loro essenziale agli scoili della loro 
sìinteriia politica, militare ed eco
nomica. 

E' inutile d'sctitere .sull'onestà o 
meno di que.sti metodi, anche se 
non si approvano >. 

Il lihrraìr Xe\\-s Clironiele affer
ma: -Potremmo foise tio» npproi a-
re tura i melodi u.ati per persia-

scntato dalla Chiesa cattolica, che i Londra, afferma che la principale 
omini — due il corrispondente — rrpionr drffn Dtttnria rì>t democn-
può essere considerata una orguniz-l ntiani va ricercata nella posizione 
-azione politica .. I decisa tissunta dal l'attenuo nei rort-

Sipm/icni'iro e anche il commento fronti delle elezioni. ..E poiché — 
del laburista Daily Herald, il quale 
scrive clic il predominio democri
stiano è - ni un certo senso efisioile . 
e soggiunge: .. Centinaia di iniolinia 
e forse milioni di voti, che in ulne 
circostanze sarebbero forse linciate 

s e r i e il Qiornalr — a questo nppop-
oio M e aggiunto quello materiale 
di Washington, il risultato doveva 

I essere nrccssarianiCitte quello che 
I é stato . . 

CORRADO RAI.VIATI 

Pili man è soddisfa, io 

ai socialisti rie,inoerntu-| o ai re pub-^ 
bltcani, son& stati dati al partito 
di DC Gasperi perchè e scmbiato tt.s-\ 
LOlii'amcntc importante assicurarsi' 
clic ti Fronte Popolate non risi/llns-. I . . g-. n- fv^ /-"___«.„: 

- -i . . • • / . » < - ! - . ii idei Cancelliere De esasperi 
se il partito piti forte Questa rlelnn- r 

tinsi del partito democristiano ha ti WASHINGTON. 22 — Il Pre«tden-
n/i pencoli, percliè gli rlemeit'i rtiltp Tinnun lo» fatto «leune dlchl«-o'e.ifrn del partito stesso irrcheran-
no d»> far sì die De Gasperi segua 
una politica ostile non solo al comit-

\nismo ma anche al sormlmno ... 
L'Ordre. infine, foglio di dettra 

la/lonl sullr e.e?3ont italiane Secon
do 'liuman > ple/loni italiane aM'eb-
betn dimostiatn «nenia ima vo.ra che 
• il popn'o italiano P dfcl«o a con-
-rivaip la piopiu libertà e I propri 

francry giunto nel pomeriggio a ciii itti 

DICIIIAHAZIOX1 DI BASSO 

L unità delle sinistre 
più necessaria che mai 

Pio.seguOno attivamente pre.=so gli 
uffici competenti i calcoli dei voti 
di preferenza riportati dai candida
ti di ciascuna lista nelle elezioni per 
la Camera dei eDpu'ati. 11 calcolo 
è necessariamente lungo, per cui 
non si hanno ancora indicazioni uf
ficiali MI quali saranno gli eletti al 
nuovo Parlamento: tuttavia possono 
fs.i->i alcune previsioni, in base alle 
pinne risultanze e al numero dei 

sesai conquistati dalle varie liste|della provincia di Firenze risultano 
eletti .sicuramente per il Ironie in ciascuna circo.icrizione. 

Nella circoscri/.ione di Milano-
Pavia. ad e.-empio. dove il Fronte 
ha ot'enuto 14 sessi, i primi dati 
(!f.nno in testa — per Ja lista di 
Garibaldi di I.ongo. Nenm. CJiancar-
la Pajetta. Ba-sso. il segretario co
munista della C d. U Inverni/zi. 
Francesco Scotti. Gmetta Fanoli. 
Fernando Santi «.segrCirio iociaii-
.sta della CGIL», Carlo Venegoni. 
Mazzali. Stucchi. 

Nella circoscrizione di Como, Son
drio. Vaic.-e si dà per certa l'ele
zione per il Fronte, tra gli altri, di 
Cesare Bensì, dirigente giovanile so
cialista. Il candidato frontista e lefo 
a Trento-Bolzano sarà Giuseppe 
Ferra odi. 

Dall'Emilia si hanno ancora dati 
troppi frammentari per poter for-

i molare pi evizioni. Indicazioni più 
' jcomple'e si hanno invece in Tosca

na. Nella circosxrizioni di Firenze-
Pistoia. nella quale il Fronte ha ot
tenuto sette .deputati, il maggior nu
mero di preferenze è andato al coni-1 
pi Uno Giulio Cerreti (48 202). TJI , 
sesuono Orazio Barbieri <40752>.i 
Cesare Dami C39.023). Ferdinando) 

Giulio Mon'elatici, seqre 

Democratico: Armando Sapori < Fi
renze II» e Pietro Ristori » Empoli-
Prato). La Corte di Appello di Fi
renze renderà noti ogs: i risultati 
definitivi. K* molto probabile anche 
l'elezione- a .senatore del nostro 
candidato per il III collegio prof. 
Attilio Mariotti. 

Risulta, da dati ufìicio-i. else ì 
5 senatori eletti per il Fronte nel
la regione pualiefe saranno: Lati-
retta isocialista, collegio di Luce-

L'aiuto di Washington ra>, Tambuiiano 'socialista. CO1!F-
pio di Foqgia». N'occoli 'comuni
sta. Taranto», Rolli «comunista.; ( •<,,., oì- i!fllwin, nìlticomnntsti non 
Ccrignola», Gi«nic.,'na uomun^td. j,.„*„„ ^ „ t f o rimo domenica scorsa 
Molletta*. | UUa ,-ampao'ia e tanto meno una 

Ieri intanto il ricadente delia j nur, rn sràuchc per idea 
Repubblica. Eni ico De Nicola, ha £•„, /,n,,rio fleto tolo una batta 
apposto la propria fuma ai riec-re. i „/.„ , 
ti di nomina dei 107 senatori di' 

I. comp;cno Lr.io Bas.so. soai etri-, P.S.I. lia ulevato che ne! 1922 i! tu
lio de'. P.S !.. ha leu coticev=o una [.seismo ha faci inent* trionfato per

sili picscn lntetvi-ta a!'a * Rcutei » 
le inoniento politico 

Egli ha i lattei malo che «^! Fi onte 
Deniociatico Popolai e non e •.«•mp.i-
ccmenle una al!eaii/.i eloUoialc e non 
e neppure semplicemente una ai can-

«•he lia trovato i .avoratori non *oi» 
tanto divisi in tre partiti, ma in po
lemica fra di loro e incapaci di con
finile una/ione comune. «Gli operai 
iiauani ricordano questi pi ecedenti 
e «anno che s>e le polemiche inferni» 

ti a sociali-li e comunisti ma e M upetesseio. i! fascismo avrebbe 
un oì gallismo politico «_hc si pmponc 
di mobilitale tutte le foi/c demo-
natiche del Pac^c. pei dai e fin,limoli
le un contenuto deniociritii o e un 

nuovamente via ibeia ». Ed ha cosi 
conciii.ii> su questo punto* • In Italia 
a minaccia di totalitarismo fascista 

pei mane snelle se ha cambiato nome 
indi'iz/n piosre^si^t.j rf|.a palnlia ita- ed e diventato clerira'e. Di qui a 

diritto de] pi mio Senato 
pubblica Come e 
appai teii2o:io ai 
.TI comunisti, 11 socialisti 
la\ ortsti. 

/( < orri^priridriifr termi) a poi di-

iana In f|iit>tii .-on-» - - lia tl< tìi» 
flss'o — dopo l,i \luoi!a dcmoLii-
-*lana che leva ni di noi ìa mliiac-

j eia di un totalitai isino elei leale, la 
Senato della n ° - | ( r „ / o , / r n r Caspe n potrebbe au- l funzicne del Fionie e pio iute---i la ! / c li, 

e uno 4.) di C.-sl ' ' veramente k»* , , , a - c d *' fi«-nle conllnuca adir eh, 
paniti del rroi i te: ( '" r intiere, se jaccxsc i cram< nu • ^cicl.-ll tR , n J , n .'5 (icmo-l una politica rivoluzionaria all'in 

terno. Ma il pericolo sarà rappre-lp s i . con ì PCI . i. segretario del 
Pai andò df* .a co: «hoiorione 

necef-ita di una ntretta unione .di 
tinte 'e forze di sinistra •. 

Nell'intervista i> compagno Basso 
dopo avei afTerinalo che le dtvergen-

a PSI r PSLI fono fondamenia'.i 
le non \1 e nessuna possinllPVi 
te^a no di discussolne con i rii-

rie; jiiyenti del PSLI e* essi non mutaro 

De Gasperi osa negare tutti i ricatti 
dell'America e del Vaticano agli elettori 
Pio XII esalta dinanzi agli americani la vittoria papalina 

Tardetti, munu »••«" e»™»»».., .rt.,-*. . . t 

tario camerale Giovanni Pieraccini. ! Ieri De Gasperi ha comocato i 
• Dino Saccenti ' | ammalisi! stranieri e italiani per 

A Napoli, infine, per i sette ses- ! far loro delle dichiarazioni in m e 
•»i del Fronte si fanno i nomi di I rito alla situazione politica come 
Giorno Amendola. Clemente Ma-je^-a si presenta Mibito dopo le ele-
slictta. Mario Alicata. Luciana Vi-Izioni. Almeno questo era. potremmo 
ciani e altri. Imre, l'ordine del giorno della Con-

I nomi dei quattro depu'ati del | ferenza stampa In effetti De Ga-I Fronte che entreranno alla Camera j speri ha fatto molto di meno: egli 
attraverso il collegio unito nazio-jsi e limitato a polemizzare con 
naie *ono: V ir i l i o Nasi. 
Longo. Antonio G.ohtti e 
Paolucci 

icra 1 speri ha f 
zio- si e limi 

Rosetta [Togliatti lasciandosi sfus^ire aiTer-
Silvioj inazioni che dinvostrano chiaramen 

o-Continuano intanto ad affluire le j procedere a qualsiasi riforma 
notizie relati\e all'elezione dei sena-jciale. 
tori. Dai collecj della provincia di j Per quanto npuarda le riocumen-
Milano sono stati eletti Menotti ; tate acca-e mosse da Togliatti nel 
«Òstiglia>. ?"erragni «Cremona!. Ma- Cor.~o dell'interMsta pubblicata ie 

• , , . . . . • tratta d'altro che ci ;ina notizia. 
j te la totale mancanza di %olontad:jc h ( , c r a r ì m ^ u p r C ^ o c h è scono

sciuta. Ma De Gasperi ha voluto 

Cancelliere — che ci sia stata in-fcrede e non eh: fede non l i a . . 
gerenza nelle elezioni italiane da| Il «o\erno non centra, in tutto 
parte degli Stati Uniti. Ne e urial questo, ha s-purìoiatamente concluso 
prova il fatto che essendoci trovati| De Ga=peri. dimenticando, eviden
t i gravi preoccupazioni per 1 ri-(temente, che il terrorismo religioso 
fornimenti del grano m maggio. h o t è stato utilizzato in favore del par-
inviato 
per otte 
mila Q li di grano da aggiungere î G 
400 nula già prome.vt. m modo do 
consentire la saldatura --. 

Fin qui. come si \ede. non si 

il loio giudizio politico. Basso ha 
espresso l'augnilo che quel demo
cratici sinceri che hanno votato per 
Sarap.at credendo al pericolo ro«=-
t-o. si accorgano 01 a che il peiicoo 
111 Ila ia e t>o!lanto a destra e rive
dano le loro posizioni. 

Ne ia stornata dt ieri il compagno 
Bd^o si eia incontrato con Romita 
con 1! quale ha avuto un colloquio .a 
pioposito della lettera inviata Sa 
quest'ultimo ad alcuni esponenti del 
P.S.I. per un comune edame delia si
tuazione politica. 

A proposito di questa riunioni» 
« Avanti' » di Ieri scriveva che !* 

'milione, pi «annunciata da Romita 
« «I svolgerà nelii spirito dell'iir.pe-
enn eia preso di tutti J compagni di 
il-pcttare I ìlsultall del congresso-» 

SI apprende chr 11 compagno r*r- -
lini, invitato * paiteclparc alla 1 ul
ulone ha opposto un rifiuto, 

t.a più disorientata appare la • Voce 
Repubblicana > che ti astiene ancora 
da ogt i commento, e si diver'e « 
po:revin ulievo che F.nocchiaro Apri
te non e stato eletto e che anche 

le :iegii annali delia «tona » i: ?.or
no del'e eledoni e ha aggiunto che 
tale giornata « h* niv-.i-.ato la fi 
duna di luna ;'Mirop<» e si. dei 
inondo intero » Proseguendo, il pon
tefice ha attribuito dtrcttan.ente a 
Dio il <soto£s~ok di De Gasperi. e i n ^ n n n : rischia d; non entrare a.'a 

dedicando nemmeno un 
sultato ottenuto con i 

senatori del P.R.I. che en-
jn Senato. 
angolino dei giornale dooo 

Te 3,-renno a cifre e dati stille e le - - , r ' 1llc'>lr> rr.oao rio A H -speri ai jeìscisela presa con la massa eletto-
ve accenno a cure e oau suue tic m « p a z M r p ^^^ tacci*, della terra lo frale ' che ha r.nunasto a pensare tn 

spettro deilj» d.ffiricnzi» e de! so-'terroni politici per ridursi al d.lem-
spetto > . 'I-M - prò o contro • che h* » rinunciato 

in America il prof. Ronchi jtitn fi: governo. c!clla D C. ina nuovamente minacciato per tut- 'camera non d 
lenere l'invio d: altri 600| Finita questa polemica diretta De li queli! che non seguono la DC o r , S o a-, bel ri 

z.ioni — difendendo-i dall'accusa. 
ben motivata, mos-a a lui e agli 
1101111:11 che :I suo partito dirigono 

argiunaere dell'altro - S e fo^se \ e - Per far questo egli ha nconosciutoi 
, o ' _ ha detto — quello che To-Jche buona parte dei voti D.C. sono| 
elisiti suppone o finire di credere.(quelli di uomini che \oglicno di--
l'Amer.ta avrebbe potuto dire che il fendere 1! loro capitale. 

nani «Milano IV», Cortese 'Vige- sul nostro cornale. De Gasperi ha c r a n o ci sarebbe stato dato soltanto S; — ha detto — noi riconoscia-
vano», Alberganti «Lodi». Torelli fatto dichiarazioni estremamente ! i P , n j{a i ja ave-se governato -un j reo la fjnz.ione .sociale della rie-, 
• Mantova). Banfi ' Abbiategrasso). j difensive, in un penoso tentativo di, governo piuttosto eh" un altro. /r?-jchrz7a e so-temamo anche i diritti' 
Montagnani (Milano V) e Gentili jre.spir.cere le accuse e di giustift-, VCcr questo non cf*fu. r in ho pò-,delle genie r.<ca. ma questo a d:-! 
'Milano II». care il suo operato. indo assicurare Tr autorità comprtrn- ; re che noi si^mo dei reazionari, ci' 

ialil «Non è -.ero — ha sostenuto si J j , r / , - - \a saldatura era garantita ». | torre E fi è autopre_-entato come 
strenuo oifensore della rifor-| 

Dai quattro collegi senatoriali! 

LA. "CROCIATA PEL FSUTllSgBlSrT'O,, 

A Napoli gli elettori democristiani 
giù si mordono le mani dal rimorso 

'c'è sempre un 
1 Nella sua foga polemica il Car.-juno 
lielhere non si e nemmeno accorto."13 oraria, però «~,*~«-, 
ideile contraddizioni nelle quali ca- P'™ . ^ ' accorsi di De G a ^ f " , 
I J A . . _ j-«.- . _ • . . - • » , 1 JJII3^^/-I «. prriva a narlare di ntor-i 

J 1 C 5 x; C i v u c | ; i d M «IIIII I IUVSIUII . t i r i | - i "- Y , . - - , » » i i _ „ ^ , 
'fac-va. Tufi-' sar.nn mfrtt, — e Io-me- Que.-ta volta il pero e rap-, 
.hanno ampiamente dnr.os.:ra'.o lj pre.-fr.'.atci dalla situazione nnanzia-, 
!cartelIoni d: propsganria democri-, ria La riforma agraria, infatti, non j 
jStiani e 1 giornali che dalla D C 
[prendevano i=p:ra/iot.c e direttive 
. che uno de; temi fondamentali 

La Direzione del Partito Co
munista Italiano è convocata 
in Roma nella sede del Comi
tato centrale per lunedì 26 a-
prilr 1948 alle ore 14. 

Alla riunione sono invitali 
anche i compagni Segretari re
gionali del partito. 

;a:;a ragione per ubb:dire ad un':st n-
•to solleticato al momento giusto, in-
<.nua. e la cos» è interessante perch» 

joltre tutto Pacciardi è ancora il Vire 
'Precidente de! Consiglio che .1 ri
sultati hanno gettato un'ombra d: so

spetto sulla bontà delle alte perc*n-
tua • di votanti >. 

Anche 1! « Buonsenso ». organo d^l-
1 17 Q. cn-ede spiegazione a] M.n.stro 

1 dell Interno «ullo strano fenomeno 
'aritmetico, cu- danno luogo certe 
'cifie fot.-i:te *ui nsjJtaij elettorati. 

DIFENDIAMO LA PACE 

ma 
riichi 

^ r o ^ n d i 1 , ^ ^ ^ dn.A Grumo Nevano frati e monache festeggiano la vittoria d.c. salmodiando dinanzi a bare vuote = ^ 7 ^ . 
deputali alla ( a m e r à ilei Comu- . — 

ni. Ormai si ammette «lappertiit- nn«iT»n rnilKPiìNnFNTF 
,0 e apertamente. « he .'elemento »AI^JM1J0 « ™ ^ ™ \ u i 

dectMvn nel mul ta lo elettorale r' • ^ n f i n , f f „ , l 0 t p e c i r di tro
ttato quello derivante clall aperto i r i / . r i d r l prnt,mC,ìto . per ; a stra-
intervento straniero e clericale. Sc i r f a , , , t r a m > , n autobus, tt incon-
jn Italia le elezioni si fossero, t r a , ! 0 gruppi di ^ pf-iMi - C( 
srolte nelle forme democratiche.\facc:c profondamente afflitte, e if 
od anche, più semplicemente. se-Jodono dialoghi di questo genere: 
rondo quelle forme csplii itamen- 'Tu prr chi hat votato? ». -Un 
le previste da preci«i articoli di 
leppe. oppi migliaia di processi 
ioTrcbhero essere istruiti per la 
violazione dell'articolo oó. Sap
piamo che il governo totalitario 
della Democrazia Cristiana non 
permetterà che tali procedi siano 
istruiti, cercherà con ogni mezzo 
'r!: rcffr.rr.rr !." «criunrlf uc.^ìi ar
bitri povernatiTi e polizieschi. I.o 
«a « lo dichiara anche la Manina 
conservatrice e reazionaria dei 
pae«i anplo-sa«*oni. Eppure... 

Eppure, 1* voce del padrone, do. 

i-oto, un roto solo non sposta men 
re ». *i ode l'altro rispondere con 
sulla faccia stampato il » pentimen
to del peccato,. Sono i -pentiti». 
coloro che pur credendo att'esiQ'-n-
:a di un rinnovamento della società 
italiana, si sono lasciati prendere 
dalla suggestione di quei terribili 
manifesti che per giorni e giorni 
hsr.^o T'.trr.piiu ài orrore le tirarle 
della città. 

Adesso vorrebbero aver joo'taio. 
correbbero r.on essersi mai trofiilt 
nelln cobina elettórafe a tu p*r tu 
con In scheda crociata Altri, inve-
ce. fra Quésti * pentiti», r^atttco-

no più prontamente. Nella giornata 
di ieri nella sola sezione del Vulne
ro, che e il quartiere più timorato 
di Xapoli, si seno artiff 14 nuove 
domrndc di iscrizione al PC, i»d 

còri certe •uguale fenomeno si e verificati an
che in altre sezioni dtiad'tie. Sem
bra che la cosa faccia molto arrab
biare i DC. i quali però <i conso
lano con le manifestazioni più as
surde. 

Stamane, a Grumo \evano, preti, 
frati e monache hanno improvvida
mente organizzato una processione 
funebre: a diecine, sono sfilati sal
modiando aranti al oHeporirhfi bare 
e nel corso della strana processione 
hanno tentato assalti sanfedisti 
contro le case degli aderenti et 
Fronte. 

Naturalmente questi pazzi sono 
stati respinti con energia. 

Questa sera il Fronte democratico 
ha fatto chiaramente capire che $r 
il divieto di cortei, <j*.embramenri ALBERTO JACOVIELLO 

dato la maggioranza 

L'intervento del clero 

q 
j popolo 

ecc. non sarà rispettato da tutu ijMttona del Front" oan; 
partiti, non o sarà ncsjm.n roo'onrj merci da parte dell'America sareb 
che po*xa trattenere U Fronte*»? cessato Fatte !e 
stesso dal rompere questa specie di'Gaspri vier.e a dire che non 
frrpitfl. | 

Ma preoccupati i D C. <on© so- J 
pi-aftiirto per quest'aria dt pc^'-
mento che c'è in giro che .>i Cstcn 
de sempre piti man mano che ren 
gono fuori brogli, C l'opera di vio
lente coercizioni perseguite da pre
ti e da monache. Si e sapulo ieri 
che qui a .Vapoli un uomo il qi^ale 
era stato accompagnato a rotare in 
condizioni di salute disperate da due 
monache fi morto nella cabina pri
ma di aver potuto tracciare vn sr-
w»o di croce sullo scudo crociato. 
Una donna, poi. che tl giorno prima 
aveva subito un difficile parto ce
sareo, è stata pure all'msapura nel 
marito accompagnata a votare del
le monache dell,•SsIpedale., « 

potreobe essere fatta prima che non' 
<iano st^ti risolti infiniti altri pro-i 
blcm.: quello della con: fu a. quello! 

della propaganda ocmocristi^na pn- della labil ità delle campante quel-
delie elezioni e stato fornito d^ J ]?**"» c , a 5 a • <-u e lJ^a

d e , if " " - P a ' 
narazion: ci parecchi - i l l u d i - ">»" - s ^ T , «nwn-li>»a 

' r n ] ? ' s-.rar.iera ha ch.esto 
ri; far ere , 

italiano che. r , l caso «]\*™™ >"„%** m n ì / j » Gasperi|preoccuP.n,e . o„o 

Pb-'h.a risposto con estrema vigile pni-
elezion- De i c^nz* che c'è un comitato di sUi-

c - - j o ; o il quale studia e continua a 

Articolo di GIUSEPPE DI VITTORIO 

La vittoria elettorale della dcmo-ii fa»ciiti ed i guerrafondai del mori-' 
. .erazia rrutian*. ottenuta con rocrci.jdo «aiutano la vittoria elettorale del-

amencani. cou 1*,^"ra','P" n ^ ; i
C

n ^ ? l l . a - n a r l ™ . ' I Ì 0 B Ì ' " « i t e ** tU'fu •'"'« l'"ce-,la D.C. italiana come O D . propria 
derc -,i po-ito. se comunque «<iia ruornn _ r . r r 

giungere entro 
denti nel no»tro Pae«e, e un fallo,tutoria; e fra quelli ti tono ichie-

roolti aipetti. rati, in prima linea, quegli uomini 
comprato quello dell accentuarsi dei politici americani che minacciano 
pericoli di guerra. apertamente la nuora guerra, quel* 

K' nn fallo «enra dubbio preor- la atomica che hanno dichiarato 

Dopo aver tentato di r.egare l'in
tervento straniero nella nostra lot
ta elettorale. De Ga-speri ha cer
cato di Eiustificare — qui non ha 
avuto*il coraggio di negare — l'in
tervento del clero. Se l'è cavata. 
con la s\t«« propria iPggerezza di 
elefante, affermando che la Chie
sa poteva intervenire quanto vo
leva, i n quanto *i sarebbe trattato 
di «un vincolo morale che sfugge 
all'autorità dello Stato 'e la legge 
elettorale che vincolo è? - ndr.). 
Vincolo morale che interessa ehi 

giungiamo noi. -dir* - come ha fat
to fino ad oggi 

i Per quanto riguarda 1» politica 
Jestera. De Gasperi si è soffermato 

'(Continua In 4.a pair., S.a colonna) 

Pio XII parla 
ai giornalisti americani 

P.o XII h» ricevuto — comunica 
l'INS — un gruppo di personalità. 
giornalistiche degli Stati Uniti, pre
sentategli da Myron Tavlor. Coro-
meiUndo entusiasticamente l'esito 
della consultazione eletto-ale tn Ita-
Uà. 

•unno la vittoria elettorale della 
D. C L'atpirante dittatore della 
Francia. De Canile, e penino Fran
co, il tiranno fanguinario della Spa-

[gna. non hanno potuto trattenere il 
[loro enlniiaimo. Un giornale monar
chico romano ha temilo a farci sa
pere che anche l'ex re Umberto ha 
eiprei.o la tua «oddi-fazione per 
l'etito delle elezioni italiane, quan-
anque il Partito dichiaratamente mo
narchico ne lia incito tiriroenzito. Il 
che TUO! dire che Pez re tpera più 
nella D. C. rhe nei. monarrhiri di-, 

Son c'è dubbio che il fatto che 
quetti guerrafondai li ritengano pa> 
droni dell'Italia, dopo la vittoria 
d. e , aggrava i pericoli di gnerra a 
fa obbligo, a tutti gli amici •inceri 
delia pace, italiani e americani, a 
tutti i lavoratori (che tono le au
tentiche vittime di tutte le guerra 
imperialitte). di unire le proprie for
te e di condurre uaa lotta vigorota 
contro i fautori di guerra, in difet* 
della pace. 

A mio a*viio il primo obiettivo 
rhe debbono proponi gli amici del-

Pio XII ha definito t momortbi-.caiarati. In tonsa , tutu i reationari^FT paca. • quello «i evitar* eba la 
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nostra Italia so'mu-a a) blocco or-
ct'ieutale, vo l j to dagli imperiali*) i 
americani. Tutti i guerralondai lian 
no intereue a dividere il mondo in 
due n più Moni l i «oiitrappusti. Ma 
il popolo italiano, «-he vuole la |>aie 
— come tulli i popoli, del resto — 
non Ita ne»,un interesse a partecipa 
re a tpicita divisione del • mondo. 
l'rrcìò l'Italia non de»e entrarci. »<• 
vuol bervire la raii.a della pace e ae 
MIO| salvaguardare <|tiel lauto ili e le 
rimane della sua itidiphudeu/a na 
/innate. • 

K* certo rhe la partecipazione del
l'Italia al blocco occidentale a^ra-
\ereldie eiiormemeutr i pericoli di 
una nuova e più catastmtica guerra 
mondiale. L l'Italia, per la sua po
sizione geo^rafii-a ne divcrrcldir la 
prima linea e lardila- destinala a ! 

«ultime le più ^ravi <oin«rj;ueiwc. j l / ecc itu/.ionc. il nervosismo e la 
L'Italia ne «archile il prima campo attesa quasi .spasmodica che hanno 
di battaglia. &$:. N:-•?• - < ' l a v v i n l o i c i t t a d i n i r o m a n i ne i g i o r -
• Ben altra prospettiva »i aprirthlir. i"' immediatamente success ivi al le 

per Hltalia e per lutti i popoli, «e 
il nostro l'ueie i n n a l z a l e senza esi 

Cronaca 
LA PROCLAMAZIONE DEI SENATORI DEL FRONTE j 

. ..... . . ^ ^ ^ ^ ^ . 

Grisolia e Berlinguer a Roma 
Mnssini. Proli e Alberti nel Lazio 

forse domani si conosceranno i nomi dei 10 deputati 

di R o in & 

tare la bandiera della propria indi 
pendenza e della pace, e-priuicnilo 
invece di partecipare al blocco in
cidentale e ad ' 0311Ì politica di 
jCllcrra dcll'iriipf riplistiio americano-
In tal modo l'Italia M-OIa lerebbe i 

. Ruerrafoudai e potrebbe a«»nlvere ad 
una altissima fiin/iniie di pare, ebe 
• arebbe benedclla da tolte le madri 
del mondo. 

Ali un iiinrnali^ta americano cb< 
ini chiedeva f<e noi volessimo > n»*«-r 
vire l'Ilalia alla l!u«>iu '-. io ri^po-i 
protestando contro l'opinione diiTii*;i 
fra uli impcriali"li aiiicricani. M-CHII 
do la i|uale l'Italia ilovrebbe e**ere 
necessariamente a d e r t i l a a ipiiibinio 
e dichiarando che un popolo cit i le 
come «piello italiano è tapaic e de
gno della sua piena iiidipemlcii/a. ci 
che ciò che noi vogliamo è l'indi-
pendenza dell'Italia. 

Ma le mie dichiarazioni \c ibal i . 
non ho come tradotte, sono «tale ri
portate dalla «lampa in modo ila far 
credere che io ponga sullo stesso 
piano l'imperialismo americano e la 
Unione Sovietica, quanto a minaccic 
di guerra e di a^ervimcii lo del 110-
«Irii Paese. , 

Sta di fatto, invece, t oj:iii per-
iona in buona fede può consta
tarlo che le minaccie di guerra e 
occupazione della Sicilia ci vensono 
esclusivamente dall'America e da nu
mero» uomini politici americani, e 
non mai dall'U-Ii-S.S. 

Sta di fal lo, ancora, che le minar-
I rie e gli atti di asservimenlo del-

l'Italia, ri vensono dall'America e 
non dairiJ.R.S.S.. d ie . per «uà na
tura — non avendo più una clas«e 
imperialista — non può avere n e « u n 

ele/.rjni .si sono ormai calmati dopo 
the i vari giornali e la radio han
no reso noti i risultati della re-

! centc consultazione elettorale. 
i Ma se i tirandi brividi di questa 
'febbre post-eleltoralo che hanno 
I percorso la citta, .suscitando volta 
a volta nella popola / ione romana 
sentimenti oi speranza o di t imore, 
di delusione o di s'"ia hanno la-

collegi elettorali e del le preferenze 
attribuite a ciascun candidato. 

Una parte di questo complesso e 
delicato lavoro è terminata ieri s e 
ra, con la proclamazione ufficiale 
dei tedici senatori, eletti nel col
legio del Lazio di cui pubblichiamo 
1 n o m i . 

GIOVANNI CARRARA <D C> 
iscr i t to ne l 1 C o l l e g i o di R o m a . 

LUIGI BORROMEO <D C.) 

GIUSEPPE ALUERTI < Fronte' 
iscritto nel Collegio di Viterbo. 

CARLO RESTAGNO t D . d iscrit
to nel Collegio di S o i a Cas.-ino. 

EMILIO BATTISTI iD.C.) is \r i t
to nel Collegio di Latina. 

Anche il computo delle preferen
ze è ormai a buon punto e si pre
vede che nella aerata di oggi sa
ranno rese pubbliche almeno quelle 
del Fronte Popolare, che, come è 
noto, occupava il primo posto ne j -iscri'to nel II Collegio di Roma. 

ETTORE VIOLA i D. C.) iscritto i , a scheda elettorale 
nei III Colleuio di Roma. | , e n y t , r a S l l l l a huà(. d c i d ; i l i : u . . 

DOMENICO GRISOLIA ' Fronte' | c ert«.t i tino a quel momento, rela-
i.scritto nel IV Collegio di Reina. j t i v l a j j a rf(,ia L . , t t a di Roma, risul-

ALBERTO CANALETTI GAU- | tavano in testa i seguenti candida-
DENTI (D C.) i.scritto nel V C o l - n i del Fronte: Togliatt i . Natoli. I.iz-
legio di Roma. 

UGO DELLA SETA iP. R I.» 
iscritto nel V Collegio di Roma. 

MARIO BERLINGUER (Fronte" 
iscritto nel VI Collegio di Roma. 

ALESSANDRO CERINI <D. C.) 

[zadri. A/zi . Nonni. Turchi. Ruschi. 
! Marisa Rodano e Smith. 

DOMENICA 25 APRILE - ORE 9 
al Cinema Ausonia - (Via Padova) 

CONVEGNO DEI QUADRI 
della Federazione Romana del P. e. I. 
parleranno : 

EDOARDO D'ONOFRIO, segretario regionale 
del • Lazio, membro della Direzione del Partito. 

ALDO NATOLI, segretario della Federazione 
Romana del P. C. I. 
S o n o invi tat i : 1 m e m b r i del C. F., dei ('. I). di Sez ione e di 

ce l lu la , dei Comitat i S indaca l i , de l le Commiss ion i Inter
ne . i d ir igent i deg l i organ i smi di massa , i conversator i 
e gl i e le t tor i , i co l le t tor i i gruppi propagandis t i . 

» * » 

I<e S E Z I O N I potranno rit irare i biglietti di invito per i 
('. I). di S e z i o n e e de l l e c e l lu l e di strada, per i col lettori e 
i propagandis t i in F e d e r a / i o n e , presso l'iiflicio o r g a n i z z a z i o n e 

Le (, 'ELLULE A Z I E N D A L I potranno rit irare i bigl iett i 
di inv i to per il ('. I). di ce l lu la , per i m e m b r i dei Comitat i 
S indaca l i e le Commiss ion i In terne in Federaz ione , presso 
l'L'flieio S i n d a c a l e . 

Oggi 
si dice... 

Una felice trovala 
La cura del carbone è antica di 

secoli: difficile è sempre stato per
suadere i pazienti, specialmente i 
bambini, ad ingerire un medica
mento «gradevole: il « C A R B O 
SICMA » — Boli Biscottati — ha 
risolto fe l icemente il problema per 
la sua speciale preparazione che 
lo rende sommamente gradevole. 

CARBO SICMA v, piace e cura 
tutti i disturbi inter inal i , facilita 
la digestione, el imina i gas. le 
acidità e le fermentazioni. « CAR
LO SICMA • è in rendita nelle 
migliori farmacie. 

Mario Iterlinguer 

sciato il posto a quel senso di s tan-
"..jchezza che s egue i periodi di gran-
' de eccitazione, la stessa febbrile 

attività continua a regnare al Pa
lazzo degli Esami d o v e ha s e d e lo 
ufficio Elettorale Regionale. 

Nel vasto edificio, decine di i m 
piegati sono ancora al le prese con 
colonne di cifre e il ticchettio Ideile 
macchine calcolatrici risuona con
tinuo e monotono sotto le volte de
gli ampi saloni abituati alla pre
senza di centin.-ia di persone an
ch'esse in competizione, dinanzi al 

interesse, né desiderio, di prnvorare ; tema d'un concorso per una catte-
guerre e di a«»ervire popoli. Ita- dia di scuola media o di un impie-
uterchlie considerare rio che è a w e . go statale . 
mito in Italia, nel ™r«« drlla re- Terminato il conteggio dei voti 

elettorale: mentre, di lista dei vari partiti o raggrup
pamenti politici, tutta l'attività 

I dell'ufficio è stata diretta ad ae -
! certare 1 nomi dei senatori e dei 
deputati del le varie liste sulla ba-

| se dei voti totalizzati nei diversi 

LA GRAViì AGITAZIONE DEI /MALATI D H L ' " 

Il prof. Fabbri chiama 
contro i 300 ricoverati 

! . . 

la polizia 
" ribelli.. 

rente campagna 
l'America lia voluto coartare in tutti 
i modi drlla corruzione aperta e 
delle minaccie d'intervento. l'I'.R.S.S. 
non ha detto una parola, né com
piuto un £r«lo direni ad influire 
«olla libera e«pre««ione della voluti
la del popolo italiano timbrando 
verso di esso un profondo rispetto. 

Non è per raso che. mentre l'im 
perialismn americano ed - i «uni se
guaci conducono mia politica aajires-
«ira di guerra. l'I'.R.S.S. «esue una 
politica conseguente di pare, che fa
vorisce l'indipendenza nazionale il: 

tutti i popoli, grandi r piccoli, hd 
è questo, in fondo, il motivo fonda
mentale della campagna di odio e d« 
calunnie che gli Ìmperiali*ti drl rann 
do intero ronducono contro l'I'-R.S.S. 

Gli imperialisti vogliono impedire ron 
la fo*xa che i popoli «i liberino dal
la catena dell'oppressione «nciale e 
nazionale. Per questo vogliono che 
l'Italia divenga una pedina dell'im
perialismo americano. 

La partecipazione dell'Italia al 
H o c c o occidentale significherebbe ae 
gravamento d 
aprirebbe all'Itali» prospettive di 
distruzione dell'Italia e di perdita 
totale della sua indipendenza na
zionale. 

Difendiamo la pace, impedendo la 
partecipazione dell'Italia al blocco 
della guerra! 

G I U S E P P E DI VITTORIO 

/ degenti chiedono mi vitto mangiabile,, un trattamento più umano 
e la fine di ogni atteggiamento autoritario da parte della direzione 

Domenico Grisolia 

iscritto nell'VIII Collegio di Roma. 
GIUSEPPE PRIOLl (Fronte) 

iscritto nel Collegio di Velletri. 
CESARE MAS SI NI ( F r o n t e ) 

iscritto nel Collegio di Civitavecchia. 
VINCENZO MENGHI (D. C.) 

iscritto nel Collegio d» Tivoli . 
CARLO DE LUCA <D.C.) iscrit

to nel Collegio di Viterbo. 
ANGELO CERICA iD.C.t iscritto 

nel Collegio di Frosinone. 

Drf ieri a mezzogiorno i ricoverati 
jdel sanatorio Umberto I. dopo 18 
! giorni di agitazione, hanno iniziato 
lo sciopero della fame. La grave for
ma di protesta è diretta contro 11 

i trattamento veramente disumano al 
(quale i degenti sono sottoposti da 
; parte dell'amministrazione dell'ospe-
idale. Il vitto è assolutamente innnan-
Ifiiabiìe e comunque insuflicictite per 
coprire il minimo di calorie neces
sarie ai malati di petto. 

Varie denunce di questo stato di 
Jco^e indegno di un paese civile era
no state presentate tempo fa a! pro
fessor Saraceni, assessore comunale rati 

l'Ut Li i.b.LEHH AZIONE DICI 25 APRILE 

Una grande polisportiva 
organizzata dall'A.N.P.I. 

mati di venir fuori. Come si può ben f mento 
capire. 1 nomi erano quel!! dei de- tenere 
genti tìnnaVirt delle proteste, i qua- • tuito 
li |>erò si rifiutavano di sottostare ad ; 
una misura poliziesca «Il tale genere. ' 

Intanto faceva-la sua comparsa :a 
Celere. Tre - jeeps • cariche di aqenti 
ormati di tutto punto si disooiineva-
no a -pro tez ione - dei diligenti. Vi
sto clic la lettura d'-!ia lista Tion sor
tiva alcun effetto. H prof. De Ruvo 
Indicava agli infermieri ?!| ammalati 
per i quali era stato deciso i! tra
sferimento 

di curò e sono decisi ad ot-
ehe all'attuale vencn so-ti-

tm nuovo organismo direttivo. 

Tra le varie manifestazioni che 
a cura dell'A.X.P.I. avranno luogo 
dopodomani in tutta Italia, per c e 
lebrare la Festa nazionale della Li
berazione il CRAL dell 'Associazio
ne Partigiani ha organizzato ed in
detto ima grande .- polisportiva -. 
che si svolgerà sul circuito chiuso 
della Passeggiata Archeologica. 

La manifestazione, che avrà ini
zio alle ore 14.30. comprende come 
è noto una gara ciclistica per d i 
lettanti e indipendenti su Km. 90. 

ei pericoli di eiierra e due batterie di micromotori da 45 
cm. cubi a B5 cm. cubi, una gara 
ciclistica femminile su Km. 12.500. 

Hanno effettuato l'iscrizione, fra i 
migliori atleti di varie regioni, i 
rratelli Pontisso. Tfddei . Spadolini. 
Rosati. Nella gara femminile è as 
sicurata la partecipazione di 'un 
folto gruppo di atlete fra le quali 
la campionessa Cristoffinelli e la 
L e v a c i delI'A.N.P.I. di Genova. 
Nel le due batterie di micromotori 
saranno presenti tutte le migliori 
case con elementi di alto valore. 

Per ciascuna del le gare sono iti 
palio numerosi trofei, e premi in
dividuali. 

bulanza le cure del caso, r invenuto 
e rimessosi dalla terribile emozione 
subita, il piccolo c ieco è stato r i - i prato del Sanatorio." 
consegnato alla scuola. | Alle ore 18.30 ai un 

dtmocristiano e amministratore de
gli Ospedali Riuniti, ma da parte del
ie autorità responsabili non è ancora 
venuto alcun segno di interessamento. 

Tali denunce, o'tre a far presente 
lo stato di denutrizione dei ricove
rali (in tutto trecento tra donne e 
uomini, e tr* i quali numerosissimi 
sono i reduci, gli invalidi e i parti
giani). reaaivano energicamente agli 
atieegiamenti dei direttore de! Sa
natorio. prof. Fabbri, atteggiamenti 
giudicati eccessivamente autoritari. 

Ieri, nel corso di una riunione tra 
ima commissione di ammalati e il 
prof. Saraceni alla presenza dello 
stesso prof. Fabbri, la direzione de
gli Ospedali Riuniti rendeva note e 
sue decisioni, riassumibi!! nel trasfe
rimento immediato di 15 degenti, fir
matari delle proteste, giudicati • pe
ricolosi agitatori *. 

Intimidazioni 

La commissione naturalmente, si ri
fiutava di accettare tali condizioni 
che rendeva note ai trecento ricove
rati, riunitisi per consultarsi in un 

sevatio lmprov-
Il grave incidente, conclusosi f o r - visanicnte sul luogo di riunion,, cir-

' ca 40 infeimi?ri reclutati dal Fabbri 
In altri ospedali. Essi erano capeg
giati da! prof Saraceni in persona, e 
dal dott. De Ruvo. capo reparto de' 
IV padigione dell'Umberto I. Questi 
-^traeva una lista di nomi e comin
ciava a leggere, ordinando ai cliia-

tunatamente per il megl io , ha susci
tato grande scalpore ',ra gli abitanti 
della zona, dai quali è stata v iva
mente criticata la direzione del la 
scuola. E' da sperare che le giunte 
proteste della popolazione siano te
nute ne] debito con'«o, ad evitare il 
ripetersi d i sciagure ancora più 
gravi. 

La Pasqua degli Israeliti j 
L ' U n i o n e d e l l e C o m u n i t à I s i a e l i t i - , 

c l i c I t a l i a n e c o m u n i c a : -. V e n e r d ì s e . ' 
ra 23 a p r i l e h a i n i z i o la P a s q u a d e ^ l i I 
I s r a e l i t i . D u r a n t e il s e r v i z i o , c h e a v r à ! 
l u o g o a l T e m p i o M a g g i o r e d i L u n g o . I 
t e v e i e C e n c i e c h e c o m i n c e r à a l l e | 
o r e 1U, il R a b b i n o C a p o P r o f . D a v i d : 

S o l o q u a t t r o d i e.-j=i v e n i v a n o a f t e r - P r a t o c o m m e m o r e r à U c e n t e n a r i o d e l -
a f o r z a , t r a l e p r o t e s t e d i t u t - T ' e m a n c l p a z i o n e ( a p i i l e 1S43) „. ' e . 

Sia loii ito .. 

• • • 
F c o s i , loro Inimici mulo la ni i o -

o i o n n u u US.NOIUUI. D o p o fu t -o tu-
i i o i i e . o / i e l e t t o r i d e l F r o u l e .se 
n e M I N O o n d u l i « Involine li; m i I 
U / M C I O . in i(ii (i jiibhnci. MI u n ' 
c u i n / i o . o/i c / e l t o r i dr i l l i P. C . s e 
NOI; .MHIO mani in c d h u a i . se n e 
s u / i o forni /r i ni i - o n r c N t o iti c a n o 
n i c a , al i i i a i i i c o i u m .-VII ri s'H.o l o r -
tlll.'l Hill ll\ .vsi ,f fill-OMll'c i n u n » / . 

ficù», in u n a j u l i d r u - i . MI u n CIJIU-
p o , iint f/iii\-ti M MIIIO i/'a p c i i l M ' . 
.S'pcridimi d i o f / i i ,"• .studi (CHIMI di'! 
s u o inni utili ( ib lua a p i a n y i i c s e 
.sf CSM). 

v • • 

.Yoii c i ' JIÌH ji etln i ' i i n i i f delie 
elezioni, in u n m o i e c i l i m i n o d e t 
t o c / i r v o n o urinate i i i n / i i i i v i i l o 
m i r i . t l ' .S . - \ c e n t o dcl . 'r </iia/i >ii'l-
f i i f t i i ' in .ve t t i i i iana .s'o/io jin.s-.ari i - iu-
q i i c u n i r a i e n o n M re de piti u n 
inoiOM-a/o . 

• * * 
// l ' . 'cc .Si i / re tar Ui d i . S t a l o u i / i c -

r i c a n n . I.nrelt. li i i n t a n t o dieitia* 
rutti ehi' tu i jui .sti i i i if d i T r i e s t i - n o n 
p u ò e s s e r ris".'tn ne dai siiti .Stati 
l ' n i n , rio d a i / t i .STati C n . t r , fruitela 
e lut/li'tlei ni. Iti q u e s t i o n e — fui 
c / m i r i l o I V . i - a c c i n n t o .sostenitore (il 
v T r i e s t e ti m o r t e » •—• dere e s s e r r i 
s o l t a dulie p i t tor ico i n t e r e s s a t e ( / t a 
llii e Juiinsliirui e du'.l'O S-V. 
.V'tii c 'è n 'u jre . ' t i i . 

• w • 

E dire eìie tinelli elio Inni rio r o 
t a t o uriniti di tornarcene al Creato
re. al c o n c e n t o , tdlu c u i i o r i i c i , al 
r i iar i i i oru 'o . e r a n o e o n i i . - t i <ii t o -
tnre ]>er il p u n o e p e r T r i e s t e . 

E per Iti pace no? Anelie per la 
p a c o P e c c a t o c l i c . sudato ( d o m a n t i 
il . S u p e r . S v i t o Manqiorc n ' i f j fo-
a r n e r i o a n o deciderà l'aitratir del
l'Italia nei triii' .ro di guerra Occt -
den'ale. 

• • « 
O / t r e a/lii soxt'iuztonr dell'ora le

vale ron l ' o r a prò nolyis. sembra 
ehe il nuovo f i o r e » » » d. e, nfrftin 
' u t e n . - i ' t i i e di sostituire anche tf 
t c - d a i i ; a n t e cori il : e - d e u r n . 

• • • 

...Sempre sia lodato. 
I,'osservatore 

PICCOLA PUBBUCITA 
.Min. lo par, - Neretto l a n d a doppia. 

Questi avvisi <i rleeeuno presso la 
ciuicesslouuria esclusiva 

j SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
I IN ITALIA ( S . P . I , 

Via del Par lamento n. I . Te le fono 
! k i - n ; e S:I-<JK4 ore 8.30 IS. 

CALCE 
M . | : ( l l r . 

Couimcrclali I. 

« hi »;ifn!t ì n i i i i b 
. JI.lar.-I!«-. li- • l i . i i . t r . -

•I, r - ' s I I U l I ' T » , 
T''i III . 
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P A L A Z Z O 1)1 VKTKO 
VIA X X S L T T K . ì l i m i : 

OGGI PRIMA di 

DELIRIO f AMORE 
— coti — 

JEAN LOUIS BARRAULT 
RENEE SAINT CYR 

Un film di 
C H R I S T I A N . (ACQUE 

M u s i c h e di 
HECTOR BEIU.IOZ 

Di s t r ibuz ione A L B A FII .MS 
Postc<j<)io A.CI. 

ti gli altri malati. spoSllati perelie 
non fii!{RLR=oro e trascinati via. i 

Essi sono: Francesco Buttaro. Gio
vanni Roccamatisi. Lui Ri De Luca e, 
Alfredo Pennesi. Si ignora dove siano • 
stati trasferiti. ! 

Caccia all'uomo 
Gli ammalati si riunivano allora 

compatti ne! prato e decidevano di 
restare !i durante tutta la notte in I 
.--eeno di protesta. Un quarto d'ora i 
dopo, sempr» «cortatl dal.'3 Polizia. 
il dott. De Ruvo e i.' prof. Saraceni 
facevano ritorno assieme agli infer- ( 
risieri per « catturare - ancora altri ; 
ammalati - ribeili -. 

In quel momento grida di protesta 
partivano dai padiglioni femminili. 
Kuniera :c do-inf. afTette da t.b.e. ve
nivano riunendosi dinanzi all'uscita 
principale de! sanatorio per e'evare 
!a loro protesta. Ancora una vo'ta. 
partiva l'ordine di Intervenire con
tro le ricoverate, che erano brutal
mente fatte allontanare dajtli infer
mieri accorsi. 

LA HIUNI0NE DI URI AN INDUSTRIALE 
1 

Il sinistro di Cocchi 
ha piegato Falcinelli 

liri sera, sul ring dell'Istituto In
dustriale L'ocelli e f-'irUiricHì Jiurirro 
ditto cifri ad un m a t c h (.-ppussinnriri
t o . ricco di cmottr'tà e di hello af
te. clic liti strappato o l i i ipj i inuM (.1 
n u m e r o s o p u b b l i c o j i r c s c u r c 

/ d u e puftili non si nono rispar
miati Essi hanno infatti profuso nel
la lotta tutte le loro mUi'.iuri t i i c r -
a i c . i i icd.vMtndo e d r i t r i b u c r i d o c o l p i 
xu c o l p i , m a in / i» ic la maggior m o l e 
d i C o c c h i i m i t a ut suo diabolico s i 

li v i v o f e r m e n t o c h e s i è i m p a d t o - { ri'-slro c h e martellava continuamente, 
n l t o d e i t r e c e n t o a m m a l a t i d u r a t u t - ; ha yen-jruto lo scoiifiUa del corag-
t o r a . S i n o a l l e 2-J e r u p p i d i d e g p n t i j gioso ternano 
s o n o r e s t a t i s u l p r a t o . L ' i r i r V o e s t r i o 

M e n t r e a n d i a m o In m a c c h i n a e s s i \g0 

s i s o n o r i f u g i a t i n e l V p a d i g l i o n e , i 
dove s i t o n o accomodat i alla meg l io . | 
d o r m e n d o perfitio su i tavoli . ; 

Essi a t tendono che eessi 11 rec lmr j 
autori tar io instaurato da' prof. Fab- ! 
bri. c h i e d o n o un più umano tratta-

1 « i r e si 
piuttosto guardin-

sttid'uruno ut tentameli-

Il « Partito dei lavoratori » 
sorqerà in Ungheria 

" B U D A P E S T . 22. — I comitati po
lit ici dei partiti comunista e socia
lista magiari hanno deciso ieri se
ra di chiamare il nuovo partito c h e ' 
uscirà d a l l i loro fusione 

» dej lavoratori unzheres i . . . 
-Part i to 

I X SALTO DI 12 METRI! 

Trattato d'amicizia 
fra Bulgaria e (etoslovacdra 
PRAGA. 22. — Bulgaria e Ceco

s lovacchia firmeranno domani mat
t i n a un nuovo trattato di mutua 
assistenza. 

Ocgi «aranno condotte a termi
n e l e discussioni sul le c lausole del 
Trattato. 

Il Presidente Bet.es ha ricevuto 
ier i nella sua residenza estiva la 
delegazione bulgara capeggiata d s 
Georghi Dimitrov. 

rade 
e 

I L CAMPIONATO DI CALCIO 

Sainpdoria-Genova 1 a 1 
Nell ' incontro cittadino di recupe

r o ieri a Genova. le squadre dello 
Sampdoria e dei Genoa hanno p a 
reggia*^ con una rete per parte. 

Le reti sono state segnate al 20" 
d e l pr imo tempo per il Genoa da 
Del la Terre, ed al 1" della ripresa 
d a Baldini per la Sampdoria. 

Le A.C.L.I. non conoscono 
le rivendicazioni contadine 

Un comunicato dell'Ufficio Stampa 
d«lie A.C.L.I. pubblicato dall'- Osser
vatore Romano • ha dichiarato uni
laterale ed arbitraria l'iniziativa pre
sa dalla Confederterra Nazionale re-
.at|va alle rivendicazioni immediate 
dei lavoratori delia terra, compilate 
iti un memoriale inviato il giorno 8 
aprile alia direzione de. Fronte De
mocratico Popolare, alia Democrazia 
Cristiana, al Partito Repubblicano, a. 
P.S.L.I. e al Blocco nazionale. 

Xei memoriale erano semplicemen
te specificate le richieste formulate 
nei Congressi nazionali e net Conve

l l i ut» n i '§'ii\ M A H ' s n i nazionali delle varie categorie 
IN UH | M ) / / 0 I I C I 0 dei lavoratori della terra, conosciu

t e perciò ed approvate dai rappr-e-
jsentanti di tutte le correnti. 
1 La Segreteria Generale della Con
federterra ha quindi precisato che 
presentando il memoriale ai partiti 
non ha compiuto niente più che il 
suo dovere. Se la corrente democri
stiana della Confederterra. per l'as
senza dei suoi dirigenti impegnati 
nella campagna elettorale, e le A.C.L.I. 
non sono venute a conoscenza del 
memoriale, debbono rivolgere le lo
ro proteste ai partito al quale ade
riscono. che non solo non le ha in
formate. tn* Pi è guardato bene dal 
rispondere alla Confederterra se fa
ceva sue ie rivendicazioni. 

LA MJOVA GIUSV7.IA UhWIMlA BkM:... 

Tre anni e mezzo di carcere 
al fucilatore Santamar ia 

E' .-tato ripreso ieri, dinanzi al- r condannato a tredici anni di re-

rimane inroliime 

& • . • 

ITALIA -ILLS.S. 
Rivista mensile ItloMrata a cara 
della Asiociaxion» Italiana per i 

rapporti con rU-R.S.S. 

IS pagine a due co'.ori: prezzo 
U, 40, abbonamento annuale L- *à«. 

semestrale L. 300. 

• 
«ediz ione : Giuseppe Berti. Ma
rta Bianca Gallinaro. Natalino 
Sapeano, Massimo Boatemptlii. 
Renato Gottaso. Pietro Zveteremlc, 

In vendita presso la aede d?I-
t'AssoclaHone. alla libreria Rina. 
t e i » • nella edicola. - -

Una terribile disavventura e 
quella corsa ieri dal bimbo cieco 
Mario Vinat t i en , a lunno della 
scuola di metodo « Augusto Roma
gnoli ' , :n via Casale Pio V, «Alila 
Aurelia. Il Vinauicr i . verso le ore 
18.45, c ludenlo la .sorveglianza del 
la maestra, usciva ins ieme con ai -
tri due coetanei afletti dalla sua 
stessa infermità da] cancel lo della 

{scuola rimasto aperto e si al lonta
n a v a giuocando «ulla via del Ge l 
somino. Ad un tratto, la maestra 
si accorgeva della «comparsa . dei : 

jtre piccoli infelici e, in preda a d ! 
luna angoscia che è faci le unmagi - ' 
jnare. si metteva a cercarl affanno-; 
samente . | 

Improvvisamente la povera d o n - . 
na udiva un urlo di raccapriccio. 
Precipitatasi sulla strada, scorgeva 
solo due bambini, impietrit i dalla 
angoscia. Il Vinattieri era s c o m 
parso in una fogna della strada in 
riparazione. Chinata*! sul l 'apertu
ra, l ' insegnante non riusciva ' a 
scorgere il corpo del bambino. Lo 
chiamava allora disperatamente. 
ma dal pozzo, s tret to come un bu
dello e profondo circa 12 metri, 
non veniva alcuna risposta. Terro
rizzata al pensiero c h e il b imbo 
fosse morto, orribi lmente sfracel la
to nella caduta, la povera donna 
chiedeva aiuto aita direzione deìla 
scuola. 

V c m - a n o subito chiamati i Vi
gili del Fuoco, i quali accorrevano 
con autoambulanza e carro attrezzi. 

Una scala veniva lanciata in fon
do alla fogna, un vigi le si caiava in 
tutta fretta e aveva la gradita s o r 
presa di rinvenire, invece del cada
verino insanguinato che si aspet
tava, il corpo, privo di sensi, ma v i . 
vo e quasi incolume, del piccolo 
cieco. 

Dopo aver ricevuto suU'au'.oam-

la nostra Assise ,-peciale. in sede di 
rinvio dalla Cassazione, il processo 
a carico del l 'ex-questore repubbli
chino di Milano. Santamaria Nic
colino già condannato a morte per 
aiuto militare al nemico. All ' impii- ì 
tato si è fatto particolarmente ca
rico di aver presieduto, in Milano 

clusione. di cui nove e mezzo con
donati. Buona sera. 

Pagamento dei tributi 
per il mese di aprile 

biosc che niclteraiui il r'vale in sa'o 
imbariizio. 

l.c 'd'ime due riprese conxfK ritra
ilo fiero il successo di •< Peppc v, c l i c . 
i O l i o V i n i e n t r p i u n t n t o ni n i c ^ o ni r i i u j , 
gambe ilivaricitte e sinistro .Mn-t'un
t e . s»nor;< icu le estreme t ' c l l c t i ù di 
falcinelli. 

Tra gli altri incontri c l i c u n c i n i l o 
i i a l u r n l i i i c p f c uni i p . i r t c di .scconciuri i i 
iuip<irl i i i i ; , f va segnalato un magni- • 
fico m a t c h di tre riprese tra i di
lettanti Fausti e C'oìurzi , t i n t o o'n 
fjuc.sf' i i l tt 'uii . 

K Ta . ! 
Krro 1 ri-, ̂ l a l l d•••!.• li incontr i : | 
DII ETTAN'TI 1', «.i piiiinii: F a l l i i 1T1-I 

b ir tm. i» batt" Coluzzi i l . :b-r iar i . i ) a l i 
punt i : 

P R O F E S S I O N I S T I : Pr>l l . r e t r n : C» | 
- tr l l l i R o m a i b a l t e Alla (Terrar ina i ai i 
Pi inn IV*I f ia l lo : Rocc i 'Tcrracina» b a t i c ! 
Cia.^ro (Roma) al punt i . Pr<i . l lrdiulre- ! 
* I T Ì : To lone i T r r r a c m a ) baiti- Maracch lo - i 
ni (Rom.-ii ai pulit i IV*I l'iiim.i: Corchi ' 
(Roma, kc 5^.300) b a l l e F a l c m - I l i iTrr- I 
a i . kg. 54) ai p j n ; : . | 

OGGI grande « PRIMA » 
al SOLO Cinema 

BARBERINI 
MANENTI 

BRIAN AHERNf 
R0SALIND RUS5EL1, 
VIRGINIA BRUCE^ 

Reeia: 
WILLIAM A. « I T E R 

SolitlariXà popolare 
i 

i 
I n rrdiM-r r n m b j t l r n l r , d i^nrrupalo r i 

t | a (Tr l ln da e r a t r far ina di m a l a t t i a n r r - ; 
I v«..a. tre t i n n i i dopn r»»»r \ l a l o d i m e s s o • 

da una r inira ps irh i . i l r i ra . r s i a l o » lra l - • 
ta to dal la r.i-1 in rui a h i l a i a ron l a i 

| m o c l i r r un bambino di Irr a n n i SI ri- I 
j \olcr a l l a «.oliriarirla di i Irl tori drl n o - j 

» lro iciorii.ilr prr . u r r r un aiuto . | 
Ind ir i r tarr Ir ofTrrlr al la n o s t r a Sr - : 

t r r l r r i a . 

:.NfHA F O N T A N A D T W E V I 

LA CAMPANA 

IL FILM NON Vf BOX PPOICTTATD 
IN ALTRI CINEMA DI ROMA 
PCP TUTTO LANNO « 4 8 » A 9 

ùviff.vjit •:•:•: rsis IBJG SUO 
PQE'.VTiLO,:/ III 67407-676/9 

II coz-.;iqn» Filippo Ciota^sini 

i h « - r ' - < i l j r r . 

•y."TI,r;ril P'T il j 
un» ^ r u r ! . r e i ' 

Nonostante la sua brn nota clas-
irri sera dovuto 
hianra dinanzi 

al l 'asercssivìtà di C'occhi 

I p w i • • m v « v w i u a f i i t v i 
Il Ministero del le Finanze, ha di- J 

. .. ,_ _ - , - . ^ . j - • imposto che il pagamento, della ra ta ! se . Falcinelli ha 
un tribunale mil itare straordinario, rfj a p r j l e c o r r ^ n t e a n n o ^ d e i tr ibuti! a i M r t . bandiera 
che. il 19 dicembre 1943. come r a p - l ^ ^ à effettuarci. >enza applicazione 
presagita per 1 uccisione del fede-1 dell'indennità di mora, cino al 30 , . . „ . _ | M .,, 
rale fascista Aldo Re=eca. a n e n u - i a n r j i P I f c prima ai p<rr.trc: poi Falcinelli 
ta il ciorno innanzi, condannò a i a p r , , r ' ha rotto l'incantesimo, scaraventando 
w^s.^*.. " , M „ „. ,» . . : .» . • „ u « „ . . n _ _.-t. ' ' ' : s u i ! u i ; c c r s « r i o u n a a r a a r i u o f a d i c o i -morte <>tto patrioti che nulla a \ e - . r. ». ». , ..r.„„„„.„„.„ „-.. . * , ii - r » l 1 • • 1 P' Cocchi n i roijoito t irnrenicnfc pre-
vano a che fare con quella ucci- K c h C C c l l III I IIOIÌ V l i o l c * \chinndo allo stomaco. Poi un Junpo 
Sione. j -periodo scintiilrmtc: giuochi di gam-

Ha pronunciato, la sua requisito- c l l f * *<ì r r IO(*I l Ì a D a l l e ' hc- fir':e- colpi, schivate vivaci cotpo 
ria il Procuratore Generale che ha l r • I a corpo si susseguu-a.io veloccmcn:c. 
sostenuto la re>pon>abilltà d e l l i m - Si r:ch:atn« l'attcnziotie della c:t- ^''a terza ripresa. Cocchi, ben g o 
mitato eia in or^inf al rpa ln A\ ^ol i'adinatiza sul deposto dell'art. 6 del!dato dai secondi cominciava a tirare 
K S,f J Zi i t Ji• « Ji I Reeolarftcnto di Po;:z:a Urbana che j turni , c unghie: «i sinistro partiva 
laborazione che per gli otto o r n i c i - . v i e t a tassativamente qualunque s-uoco! infatti con 'una regolarità crovome-
di. ed ha concluso chiedendo la Incile vie e p:azze della città. In par- ! tncam che sbalordiva l'avversario Faì-
condanna a trenta anni di rechi- ,tico;are e vietato i! siuoco a mezzo jcmrtif reagivi con energia dimostrnn-
sione. j di palloni, palle e s.m:ii. 'do u-<a boxo mipiiorc ed un s'.ile ed 

L'imputalo è .-tato ritenuto co l - Contro i trasgressori s: ptocedera • una precisione invidiabile Al sesto 
pevole di collaborazione militare > ' retisi dcl ìart . H dei Regolamento j r ^ n d . Cocchi par:, va „ tutta onda-
col nemico e col beneficio rielle a t - s , C i 5 ° c h e Prov<?de i! sequef.ro degli \lura e, con una doppietta btn data. 
coi nemico e, COI Detiene io nelle a l - 0 ? £ ; e , t , c>,c abbiano comunque servito I spaccava al ternano il sopracciglio e 
tenuanti generiche e di quelle s p e - a commettere '.infrazione e la cor.- Io ;i<jrjnio destro Colpito duramente 
cifiche per atti di valere , è ElatoUeenmir rnn!iavv>»i7 one iFalcinell, scattar^ coi sca-iclc rab-

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
u:\KRiir 

Tatti i': i."..-- . - i - ; ^ i ,\-, ^z-f.z, ritirin". 
^l'.r-. **-j-i :n }*• u ra/:i.n^ i! njn-.f. noxf rA • 
<i: • I.» N:.,-.*. ^i , ! ; ,» ;..••.'.],r4,,„ni j 

Sei. pMtt Etes i i : ,.-r )u v::'.i i I V , B : U ! Ì ' 
•iìT-V.lli ti; « - f i l i l i - i ^ ' f . ' . - f . ' 

Medici»»: »:> .-/• yj r <.: t i r dr!'« '*'.• ! 
\-'i ptr-in !'|.:.:.:<> I ; . - T Ì I . 

rerr»Tieri: I - . T T , - w 4. i imro 1!:» or» 1? 
:n ^ia B»ri Cn i 

O l i t i a f l f l t r-r jw.ni n:n;«:»f/i » 'r r,-,x.\ 
H-3» t-ntfV<j.-al..i <hr ;- >>.|rrini>c> l ! > l'i i 

5!*jp5;ij\i!i i :h; itb» » -1 ei-t l ' i » -'- ! 
i.'-u. *: <•;;•» f <*i| ».;rr. ;r, }*.'trt% '•?.' 
-f :." :;•). ] 

Piste Kef i l i : ":» •'.'• r.->T;-i:.-. r.\ rrV.^.t. i 
<T' _"•> "Vi a.»-.-:.»;.» j f j ' . a j ' I 

Sei. UziTeriiUm r.oc:>.i!*- i'".x rr'.'.-'.i i \ 
r.'-ì.r.-t j ' - » n:r 12. 

I ret^3:sia:h e'etterih ti S » : u : i i ! > !'.".> 
; I ' I*:ÌT . -.'. 

AI . Q f A T T K O F O N T A N E 

O G G I 

A l l e ore 17 e 21 

D E B U T T O DI 

FEBBRE AZZURRA 
C O N 

TOC;NAZZI . rosKMir 
e S A X D R I 

G a l l e r i a I>. 2 0 0 

• •*.• 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

M R | T " 
Sei. C O Ì : ; E « J . - - - V ' ' J 

«e» \<> Vi. \ - , . r-n T i v k . . 

Sei. Ci i iers i t iru- - .-• . i <•/>-;., 
.':«•; t r>-11 «!. r ' !: i h M ' i «li 
i*» ir «-r .s» (^/.r«« ir»!:» «; , . 

Rinascita 

Dri le iur: 
' i S' i . ! 

t t = y i » i i 
: ì i i . . . . .-

l i a p i t i m i t : : 

... ». 
il!» 

rr» V 

EMILIO GENOVA 
t A B B R i r » MOBILI ACCIAIO CROMA I O 

Via t - lrrntr , 13 - ROMA . I f l r f I l i 4M 

V i l i stir àf'.Y\*<j>r.»z:r.t« if'.ìs 5 * i a ? i . 
S t a i l i 1 f i l i l i - . M a t t i o l i »: ,«I ->I ;T» i l - i 
Ni l i p r e g i a i a l le 13 aa rtnrn'i t»c i l e * . 
• U a c i u l e C i n i * mr la « i n e ini^l ira «ili- . 
I'EN\L. t i roarrni» iurtef i^f i i s '» ìt » i?ri3« 
Mi.-i-»m f < f . i e Liar» lS«rti . il Na.-.ìoa" 

C I N E M A 
Acfl tr i t : Xiì:t> Mr. C*i>»: -

I J »urpt d*-l Wn-;-> — t i n a i a 
<frriilr — H i t : Le trt *n«;» 1: 
I r K t a l n a : - U« : i t» t : : i hrnc-ri;* — Capital 

, . . . .. . „ ., i- - . i , Orlino 4 aa.irr — A a i i u i i t i r i : 
M « . r k « - .1 tra-rr P» l«»r , i . I ar>-»U U i n . j t . ffri,.tmn> „ A r t a l l , . P ; „ ti , : , . 
Rftiesi rat «irisEo fr+>aj% ,a«:e i . p:»ìA- > 

I 3 

r»t*» dilli Minsai «iginra tiil>rielii Orìiad 

TEATRI 
ARTI: «re 2 1 : « I l urrn ^ ^ r . - t i a 1 * • ii 

Fr.ti R A f i m i I i r — ELISEO: .« i \> liii.l-
N:a<-s:-Ti«ri. tilt 2»: «I .» » e n .i'oro • — 
1011130- roaa. G.iherr» f^r-. o;e 21: L'ia.!i-
a e a t i n h i l e Ajn»t. • — VALLE, rrap. Pe» 
hi l* Dt Filippo, nrr 2. : • $>r\ kiidiln «ofln 
I»! , — QBÀTT10 RWTAJIE: f(«a,t T*«sitti-
r*n»f!li-5ia4ri. ere >7. 3 1 : • Fettre a n a t r a » / 

V A R I E T À ' 
ALANSU. ..,..:»- ne. e tla: Faliaiai i '-» 

terno — ALTIERI oap .*it. e Ila: Ml-
*taii 4ei lori — IOTWEl.ll <-~-r. h>. tiare: 
F.rMi Piai e Sia: La !*;<;« Jel N'ori — LA 
FEUICE: cosa rir. a Ila: Verio l'ilota — 
•ARMITI; co»», HT. e Gì» U ritti rokiU 
— R00T0: mas rir. t I l a : CoaUlHitadiIwn 
— PRIRCIPE con», rit a I l a : Uilicane 
— REALE: ooaa. rie. G'ta Tarieti e film: 
Cia» aairi, toc. Ifilii-Frai'ia — lERRUni: 
romp. n». EdAir4« Spinerà • Pia: Tal pelerà 
lutar*. 

— Attiri! : 
Areai l i : 

Tri-tif* « e v r v 

siri-.> ~ Della V i t t in t . l^-ii»- — D«-! la . i» . IA - . • ; : . X » j r . - .r - S i l i Dakcrti: 
ria U-si ifur ìr:'.fj.\ — Ha. —i\t i l >» > \% »: -,X:Ì>. - — S i i n e Marcient i , i: 

^ , . .-»ì*'» — E t f i i l i i a : ri.*•<< — E i c t h i i r : T n - ; o i - r 'f.^i - S i t i ' i : I ; : . - , ' * ;>n M i v ^ u » 
. " " . - ! ? - . I1'* **^"':" — E i n j a : n . i s i : t Pz.»:v> i . ^ Sre.-iU» T.->:;- «Taa-vr» — Sf.tUtrt: 

H-.iijwn.M — Faratit: M»ì u :3* i l i — F i l a i - ! I i.-.- «s-.n. H-iI'*-.-j-sv y.t'*\ '.. yjn — 
r, - _ ; » ' , : "•• ;* M' f » f' — Talf irt: 4tt*s:ari i S t i l i l a - l.'i;-» •-*:>«» — Siperc i tez i 
_ " . . . l i v r i j ' t » — F u t i l i ti Trrri: Vtr rsì i : « i i n ! r » «^--.»> — Tirrt i l Li 

AAnaciit 
•irtpfll.aT* 

Ci - i i c^a — 

Altra: P i a 
r l i r\tr S: à\ Wiit r»:*»r» — Att ia l i t l : S^!« 

,•>_•;> r:*«rgere — A i f n t c ì : Ta i ! V r » rr»*^#. _ . . . , - _ 
a Br/»,lr» - Ai iaa i i t e r « V-.-iirti - Rar- - r 3*'»T I »' in*1 

-' : i 

! n i ! e : 

F u t a n il Trrri: Ver ri 
r a s p a s i — Galleria: Irina- » Pu-irt.-. a 
im<ww| — Gialta Cetart: P- i»* — lap*-

Ta3f.' J'iT..re — I l i i l l : I j t : , i » 

:,n.>t, - l a r • " • - • • ' ' « » - ' " • • v ' " ' ""* **• ~ " « 
T'iafrÀ 1»]lrxnir - Rrucactia: B i a - i . _ , 

w.ii !>:«.,» - c.,r«.H.: n . v ^-•\ì
mìi;;n

l;x\ 
r f ; ir«r' : » i l i B 

* Pirir- »»l- ; Fimae a .Ma 

r i e l'IT-

aariai: 
Hi il 
mn'r — Caprnickitt l : r*V.« i'tiitr* 
IfirtO. ! ? . 21.20 - G i r i i l l l l a . 

j l ia I-» T . : I <• sr . - ir iq! .n. i — Rlitraaalitaa 
4f ! ! j so»:rj ti:» — M i l e n a 

' S I I 
"Retripi 
- Mi 

— M i l t r t i i r i a i : « i l i A: >i i -
T.-IT.I-A tr-4.-e> — XiTict t t : 

Fri3^..i-,> _ Galliti: Fs la ia i 
I omSri — Cfittcel le: A Pirici a*H'A«il>ri — » <-if| «»rr:^ — Meta: V>tV trztt ftr — ; 
Cotral*: Un tr»tit« n i «te l i i — Ctn-SttJ: Meicaltki: La r-» i l> celeSre — O l j s i l a : , 
CCIM-* - Clal i l : SiarjifK.re - Cala l i Riarsa: I *»<*<•"» - Orlea: U e ! _ « » - Ottanaat:; 
• core - Callaia: U rit i è arrati5l,-.*a - \ u » » n . £ ' i ' • " ' " ! « - Palarta- < ; » » M T . <• Ì 
Caiani! : Glor ia i a n r a t a n — Caria: Il « i r r " ? 3 ' . , 3 ^ ' * . - F ina l i : RI.-I.SI -li Wilt U:*z-x 
O r h i - Criiti l la: \..t!e> * * a u file — D i l l i ! — F l w t t a n a : V . u ' e i ! nxr, ir.» - R u t e 
Fall i i : Pinlro — Di l l i Barca era : Preferì-" l * * r i , : r**>f "* f4 ! '• l3frT1 ~ F i l i t l i B l ; 

JMarifienU: » 5=4 4: P i » P i * . — I > H « . » . I . . 
i l i : U I Ì S : ; ! ' I SlrtJ.li '. — Milvia: I.i S i a h 
i.lri fuori le.Tje — T l r l u i r»-a«o per r#-
»tis"» — Oalr i i i l l : t<M:A Mr fa i f« ! — Qti-

. r ia i t t i : • r ia ' t h*l-> « n i a j . . ore 1" 19. 
Ì2I .IS — Rw Prfleris'-n ni» nariU — Rialti: 
Ila e 1 n-.To — RITIIÌ : • La «i^anra Pirtia^-
j lai» • . xtr Ifi H : i ?n _ Raaa: u V i l i 
• l i S « : i i — Rati: Li l e t i» ili B i l f i h Ri!! 

i— Rati ia: Li tri a»» >)e! >c/»,« _ Salai 
'Ckir i l i i : sp f i i ac i i i i\ Wilt Di*:»j — S i - ' . 

1 t'»:j.*.»:* — T r u l l i 
<-i«i — T n e i t i . J'» 
P»-.--k'4='3>. r « a j r.t. — Tratu Aprili: Ì J 
r.'.t » a r n i ^ i " . » — Vittoria- t un i s i n 

Ì— T i l t a n i - Bi-a'i!. <-»•=» - , T . 

f i j ' o » . i « ».-i-. d i - i la r.ìn.f.i' T. S l i . . . 
r*i-.-,;:»_ r^ii, ,j. R , 3 „ r i . : ; , r - i : ». ri'::» 
U i ^ b * » . F . - i i l i s» . p : ia* ' i r> . Pr.i'-.p*. E3-

IPOURONE 
IlEnO N.C.A 

{FORNITURE 
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• P E R B A R 

RIUNIONI SINDACALI 
Clz=::si.t:i nfeni > - > > • « >-;;... 

i.-t 1 * ;.! . - . . >*• 

Gt;le « U r i n i l e . >i'»:.> Zi '.:' *r<..Vi I .*..\. 
Caci t i t i l i ret t i i i » : t i i . i v t-.'•;• n*y^r't:it\. 

• . 4 - j : n _'l *-r» l ' i .**** 

Minanti •j'-t f'ft -.'.» u n I I . J . V K i.rt'.-l. 
tu-, /i.n^-i.'» ;.*, n-» <i ?fi (, i{ I, [ 

Casaitiiai. ute.-ie ' . . - , , - :» : ,r] . fV ,C l IN IC HE 
T.'J'l -I r»V t<- >-T<ì» X'.rt X;'«'.TX')"T'x'1l\. 
-5»r:<^: :: ••:, ]i f ( L. 

I. s^K'. ..iSr» > r a i i ' I I T I I I I : l iTir i ..:^ri-.f t'1 p» 
il p . V * — Taitala: J'!•*•!-ri (« i :» >'il \ : . i ^r'-*^•^^<: i ' >.r-l»-

a!A t<-ìl» <i,-> -•ix'T.i.t-' • »r j i t M l ' i 
i.si-Ar* l ì ?»Ti-.r'>. 
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«I CIRCO MASSIMO 
OGGI Z R A P P R E S E N T A Z I O N I 

ore IJJfj e t i 
Prenotazioni al Circo e C.l.T 

Piazza Colonna. Visita cont inua 
a l lo Zoo . • Te l . SU6SR. 

R A D I O -
SKTE RG-M — O.-e l i : O.-.i 4' ircì , 

- 1.V2"»: I « M : — I.t.l.t: 0.^1. M»a2o 
— MA".: O.va »r.Tili'-i — 15..10: Mvu. 
4 . — — . - . o .» ^ - . 1? . 

2<l ."i0: Il h.!...ae — 21.^0: Orra. t a g 
lisi — - J : • l u n a 4 » > u : e » . n i n o i, 
J. Br«uin:'tfi. 

StTK XZZLBRt - O.-e 13.13: M u B e 
ti li«. « > l i . . . — I S . r . Orca. O t r i — 
IS C u m n i — l ì : firra. ritaira — 
l ì 10: lo cnlle-iiB m! Ri4;i«-e.itrii d. Mn-
l ' i — IS: leriri irra — 20.35: t u l l i 
r.> pi i in — 2 1 : Os 'erM linfonlro. 
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L'UNITA' Vfciifciui LO Q\Ì\ ne u t u — i uJJ. 

TJ 3ST R A O O O K T O 

LE GALLINE 
E IL CINEMA 

di MARIE MA1BROVA «Mi * * D 

La signora Strnuriovn rln'iidcva 
i figli per tulio il giorno; poirliè 
erano in chi e, si (Incrimino f o 
rando a ract-oiituiiriosi le storie. 
Peggio era dai vicini, dove a v e 
vano un'unica liiinha e la I.IM-ÌII-
vano sola sin da quando ora in 
fasce. Poi la vicina l'aveva co
minciala n mettere Milla soglia 
della porla, d i e dava nel conile, 
perchè la bambina guardasse le 
palline. Nessuno le insegnava a 
parlare, a camminare... al umili
no le davano a malignile e poi la 
riportavano a dormire, l a bambi
na guardava le galline, se ne ^la
va sedala a dondolarsi sui fi<• it
ti» • - \ o n sapeva far niciit'altro. 
mulinello i|iianilo giunse aHYli'i 
d'andare a scuola. Tutti allor.i >i 
spaventarono. 

Per i figli della Struadovà an
dava un po' meglio. Qualche vol
ta litigavano, ma per lo più -id
eavano d'accordo e Miltidka sape
va far qualcosa. Da quando \li-
ladka aveva comincialo ad anda
re a scuola, la mamma non rin-
cliiiidevn più i figli, rosicchi" po
tevano nuche andar fuori e cor
revano talvolta sulla pinz/a tra 
i ragazzi. 

Cosi usciva la signora Strnado-
vri ogni giorno, non appena al
beggiava; in inverno, se ne anda
va con le tenebre e i bambini 
dormivano ancora un poco. In 
estate però Miladka a letto non 
sapeva starci, faceva monellerie 
oppure studiava, e Fcrdik poi 
l'aspettava diuan/i a scuola. 

Quel giorno senti subito dopo 
la campana clic era accaduta 
qualcosa e che tutta la scuola era 
in trambusto. Il cinguettio degli 
scolari era sonoro e ardente come 
il ronzìo delle vespe stuzzicate. 
Il maestro entrò in classe con 
viso solenne. Così appariva solo 
quando veniva il singor ispettore. 
Ma non disse nulla prima che fi
nisse la lezione. Ragazzi e ragazze 
nella stessa classe per la curiosità 
non prestavano nemmeno atten
zione. La verga stava bene in vi
sta. ma il maestro pareva non ve
derla. E dire che quella verga 
sapeva schioccare sul tavolo, tan
to da fermare il respiro! Infine! 

< A mezzogiorno arriva al vil
laggio il cinematografo > disse il 
maestro, e Lo spettacolo sarà dato 
nel granaio dello sta rosta >. 
. Ci sarà buio e il maestro av

verte j ragazzi che debbono com
portarsi educatamene e soprat
tutto niente ragazzate! L'ingresso 
per i giovani 20 cenlesimi. Suonò 
la campana. 

Calci sulle panche, un grido di 
liberazione e dopo un istante tutti 
si dispersero fuori, come i semi 
quando si recide la testina del pa
pavero. Miladka narrò tutlo d'un 
fiato a l'erda. 

< Il cinema mostrerà dei qua
dretti. tutto come vivo, le corse 
di eavalli, le pecorelle sui monti. 
automobili, aeroplani, mare, e an
che Praga, sul serio Praga, senza 
chiudere gli occhi e senza ricever 
calci. 

Fcrdik ascoltò, con gli occhi 
.«barrali. « K non ci possiamo an
dare? > e Certo. I ragazzi pagano 
Tenti centesimi. Ci nielleremo in
sieme con la scuola ». Giunsero a 
casa, si lanciarono sul caffè col 
pane e » U egra ti non si accorsero 
nemmenWcnc il gallo stava ra-
spando sui piselli germogliati dal
la loro aiuola. < Ma. Milka, dove 
prenderemo vcnli centesimi cia
scuno? > si ricordò d'improvvido 
Fonia. Dagli Strnad non si vede
vano soldi per quanto era lungo 
l'anno, il signor Strnad era coc
chiere in un latifondo, riceveva 
la paga una volta all'anno, a Na
tale. il resto era in natura, cioè 
in frumento, latte e patate, la si
gnora Strnadovà lavorava anche 
lei a padrone e quando aveva bi
sogno di denaro, doveva vendersi 
qualcosa: dì solito vendeva alla 
bottegaia le nova delle sue gal
line. 

Miladka diventò triste. La «un 
saggezza non arrivava a tanto. V 
la mamma sarebbe tornata la «era 
tardi, cioè dopo la rappresenta
zione! 

Fcrdik rifletteva. Potrebbe chie
dere alla zia Veverkova? Niente 
da fare. Là non ci può andare. 
Ha tagliato al loro gallo le mi
gliori penne per il gioco agli in
diani. Al compare Riha? Non può 
andargli «ottomano: quello Io 
aspetta già da tempo al varco. 
per ripagarlo di quella volta che 
Ferda colpì la gatta con una 
pietra. , 

Ferda trasse un sospiro e si 
pi uro di essere sempre buono e di 
non mandar più in collera nessu
na zia in tutto il villaggio. Quan
to a Miladka. lei non sarebbe an
data in ne«un posto a chiedere! 
Era co*ì vergognosa. ingomma. 
una ragazza- Doveva darsi da 
fare lui. 

Il ragazzo guarda triste le gal
line che pascano. Dìob! Diob!... e 
ancora un paio di pas«j„. Diob! 
Diob! Con la tc«tina da un lato. 
raspano con la zampa, continua
no a beccare. E fanno di rado le 
nova. Forse qualcuna l'ha fatto. 
Allora... La bottegaia Io compre
rebbe I 

Nel pollaio non c'è nulla. Ma 
c'è ancora tempo. Può darsi che 
prima di sera qualcuna lo faccia. 
Fctda è come se avessi- c o p e r t o 
miniere d'oro, tanto è rallegrato. 
Ora In rincorre Ir» « ìnn i s» I»» 

scruta. Ha frugato nella paglia 
nella stia, ma non c'era nulla. 
Frrda s'è adirato: ha minacciate 
le galline: 

« L e fate in un altro pollaio, 

in fedeli ! » Afferra una gallina 

dopo l'altra, le palpa, le siringe 

e poi le lascia spaventate e M ur-

collanti. .Non ci -.mio sperali/'1 

ij tempo fugge! 

Imbruniva. Le galline se ne an

davano a dormile, una dopo i'al-

i ^ ^ n l t a v a i i o Mille traverse della 

Maiella. « l'orse lo f. i o ra ! A ln i 
no una! Almeno per me! > -i n-

pioiue | lc \a Icid. i in un disperalo 

egoismo, e Miladka, MII veglia In. 

in vado a dare un occhiata a 

scuola! > 

l a scuola era dietro il poggio. 

ma Leida come se a\esse le ali. 

Miladka era appena chinila mi 

pollaio (pianilo senti da Imitami 

la sua voce: « Milka! L'ha fallo:' > 

Miladka portò le mani albi lux 

(ii per gridare: « A mora imo! ^ 

l'erda galoppò olire, finché vide 

dal «'olle la scuola. Gli acida ri si 

stavano mettendo in fila per due: 

Ferda si voltò, «orse sul «olle e 

di qui di nuovo: < Milkii. l'ha fat-

lo?' > ì. Miliìdka. piena di penne. 

rispose in mezzo alle galline spa

ventale: e Ancora nòò >. 

l'erda volò di nuovo dal pog

gio alla scuola. Il cort"o degli 

scolari e delle scolare già si in

camminava verso il granaio dil

la rappresentazione. Il crepu-co|o 

si posò tra le «ase e i giardini. 

Corteo di bambini felici, dei «pia

li ciascuno aveva venti centesimi 

per il cinematografo. Solo Ferda 

non ne aveva, solo Ferda niente. 

solo l'erda non avrebbe visto le 

automobili e gli aeroplani, il mare 

e Praga. Nemmeno Miladka. ma 

lei ne avrebbe fatto magiiilìca-

menle a meno, lei andava a scuo

la e là vedeva (piatili d'ogni sor

ta... solo Ferda niente! 

A Ferda veniva da piaug-.'re: 

ancora una volta, un'ultima volta 

«ni eolle, ancora una volta chia

ma: * Milka, ancora non l'ha fal

lo? » Miladka vieu fuori dal pol

lai») tutta spettinata e risponde 

come prima: «Ancora nòò! > fer

da corre al granaio dello starn

ata. I ragazzi sono già entrati. le 

porte si sono chiuse dietro di 

loro. 

Afflitto se ne torna Ferda attra

verso il poggio a casa. Quel col

le ora gli pare alto e s«(isccso. Di

nanzi casa aspetta Miladka. Fila 

sa rinunziare e conforta Ferd.i: 

«Taci , sciocco, forse non sarà 

«osi bello! E forse non ci saran

no nemmeno le automobili! > 

; Ma Ferda cerca conforto altrove. 

• « Appena sari) grande e sarò a 
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DICEVANO BARZELLETTE OSCENE 

1 
• •<- ' — ' ' • — •• ' • • • — • — • . . • — j 

Ma da dietro un muro si udì l*lnno dei lavoratori \ 
i 

Un mi.-eiabìle diceva al vagone re- era una donna di mondo, scollacciata | Cosi festeggiavano la vittoria dello 
staurant: » abbiamo provato 1 fascisti nei parlare, libera, conte si suol dire. | scudo crociato: non avevano una pa-
«; ade.-^o vedremo quei che fai anno i forse amica di prelati. Era il tipo di i rola it - lana, non un progetto per l'av-
pivti . Dlcteva qiKsste- paro-e con donna die fu un tempo amante di j venire del popolo, né un'espressione 
grande soddisfa/ione, aveva vota'o|a!ii gerarchi, che fu potente, che do-1 d'amor di Patria. Kratio gente alibi li-' 
per lo .scudo crociato e parlava con j minò dall'alcova questo o cjuel pre-1 tifa, cinici inconsapevoli 
un avvocato di .Miiano. IO.-SU in viso i Bidente di conl'edei a/ione, cme.-lo o 
e buffino ed ornato di ane-'i e catene'quei concigliele nazionale. 
d'oro. Quello che aveva parlato era 
invece giovane ed aveva «li occhi | / „ demo » in festa 
verdi e torbidi: s'era fatto liceo tor- ! 
se con la borsa nera: o non era neiii- i Diceva: la sapete l'u tima? L'avete 
mono ricco ma guadagnava abbasian- -entità a .Milano.' Po.-.-dbile ehe non 
za p.-»i viaggiare in prima, per brre 
Bro!io a! vagone lestalirar ». coi suoi 

la sappiate'.' K siccome i tre la solle
citavano a raccontale e .si facevano 

traffici, con le sue conoscenze ne! a j-.otto, la strili t;evau,o sempre più da 
burocrazia. L'avvocato di MI ano sor- j vicino, le premevano le co.seio o le 
rideva bonario: .governeremo nel-1 toccavano le braccia. 1* «Ignora dts-
l'interesse del Paese- diceva. | „P . Ma come.' non conoscete la <iif-

Un altro sedette a quel tavolo e fetenza die pav-a tra Giulio Cesare e 
tol.se di tasca un foglietto dattilosra- ; Stalin? • E si schermiva perche avreb-
fato: lesse a voce alta una volgare j «e dovuto piommclaie ima paiola 
satira contro Pietro Menni e Palmiro ; grassa •. No. ma no, ma no! • - M.i si. 

speciale 
Dopo ttrer iCoiiKito CHKJIIC nani 

«ti i-art ere, Johnny Lager (Ribcrt 
Taylor) ridir rilascialo e sotto-
posto a sorrCf/liuiicu speciali'. Per 
un «inno, Joluiuy dcrc camminare 
sul filo d'un rasoio perche la mi
nima iiitcmjH'raica lo porterebbe 
t.-Koeaiiiciite in prt'oioiie. Cosi 
Johnny vice ave cilc: apparente-
mciite hit messo la testa a posto 
e si comporta ini'ulm del miylio-
re dei cituidtat. imi in renila ha 
ripreso la propria (lincila di «ang-
sier, di bisciiczic.e. rij ricuMut. re. 
Adesso, anzi, i- ifiroilulo più fur
bo e ancor pia cinico e crudele, 

Hello e .simpuriro, J«»ii»i"f/ hn 
aito s"'rej>i!i»so .-accesso non l<' 
donne, che per lui. tuttavia, non 

Togliatti. Ed i! giovane che beveva 
Bro io volle ricopiarla. 

Al tavolo vicino c'era mia signora 
• chic •. tutta agghindata, col seno 
biondo elle respirava sotto la collana 
di perle: era circondata da tre uoml-

ma si. ma si - if-.-i.st-.vano gli altri. 
• Insomma la dlió. ma lei avvocato 
mi sta a guai dare e mi fa arrossire • 
S'era rivolta con queste parole a. 
sros-o «lenio milanese, al tavolo ac-

j canto • Dica. dica, cara signorai • la 
ni d'aliaii intenti a sezionare ognuno i incoratrgiò il gran demo. • Poi tutti 
un quarto di gallina bollita: la signo-i risero ed uno «lei tic uomini d'altari 
ra invece aveva finito di iiianeiaielcol.se l'occasione di (nulla festa pol
lili dolce di cioccolato e panna e 'e sue I allungare il braccio sulle spalle del.a 
preziase labbra ne portavano 1 segni: I donna. 

Ma «pie. treno era lungo e portava | 
la prima, la seconda e la terza classe. 
un treno pieno di gente che aveva 
votato. Anche sui velluti rossi della 
prima classe c'era gente pensierosa 
o insonnolita, uomini e donne che 
fumavano in silenzio. Nelle vetture > Ki/iprt'sciiiaiio u.-M'/ataim'nfr alil-
dl seconda qualcuno discuteva, ma 
senza calore. Vecchie, donne coi bam
bini impiegati: molti avevano votato) 
contro sé stessi, per quelli de! vagone 
lestauiant ed ora apparivano mah.ii-
cof.lcl: i controllori passavano e ri
passavano a domandare i big ietti, ai .iddjriffttru come s!rumrii!o di ri-

la. Alili s'fCssxi strenua delle altrr 
tilt sembra di poter trattare anche 
Elisabetta (l.nmi Turner) cltr di 
lui si i" innamorata peniiilainen-
te. ni Klisiibcitu, anzi, si serve 

L'americano medio si appresta anche lui a votare a lìberamente » 
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Carlo Alberto, un tiranno 
mascherato da "liberatore,, 

" Egli si faceva chiamare pomposamente il liberatore d 'I tal ia 'mentre poi 
imponeva il suo gioco a quelli stessi che avrebbe dovuto liberare „ 

l'ini In stessa rapidità con cui. uri furi? in ci>ri<ittrrj/iiine il detto: « Dagli 
malto. »/i austriaci flirtimi cacciati tlulln | amici mi iimnlt titillo, clic i/.n nemici mi 
Lombardia, essi sono ora tornati tiiitcì-
tori, r iiìi sono nitrati a Milano. 

Il po/mln il u list no non ha intlietrc££iato 
tliuanii a nessun sacrificio. Con corpo cil 
JIUII c.i.'o era pronto a condurre a ter. 
mine l'opera iniziata, ed a conquistar 
nella lolla la sua indipendenza na/ionate. 

Ma al suo coraggio, al suo entusiasmo, 
al suo spirito ili sacrificio, in nessun 
liioiu hanno risposto coloro che erano 
alla ilireiiune. Apertamente o segreta
mente, essi hanno fatto di tolto, non per 
impiegare i meni ad essi affiliati per 
la libera/ione dalla brutale tirannia au-
stiiaca. ma per paralizzare la forza popo
lare e per ripristinare, in sostanza, il più 
presto possibile, l'antico ordine di cosi

li papa, giorno per giorno sempre più 
lanorato e conquistalo dalla politica au
stro-gesuitica. Ila posto ogni sorta di osta-
• OH sulla Dia del ministero Mamiani II); 
tutti sii ostacoli di cui egli dispone pei 
, moi legami coi "neri" e coi "giallo-
neri" II). Quanto al minittero stesso, 
esso pronunciami grandi discorsi patriot
tici di fronte alla due Camere, ma non 
aiici'.i l'energia necessaria per tradurre 
iti atto le sue buone intenzioni, 

In Toscana, il governo si è presentalo 
con belle parole, ma con ancora mirimi 
alti. Ma tra i principi indigeni. Il nemico 
principale della libertà italiana è stato 
ed è Carlo Alberto. (Hi italiani avreb
bero domito ad ogni ora ripetere e te-

Hi I eilimando di Borbone 
mele irati paura: da molto 

guardo in 
non c'era dn 
tempo egli ira ormai smascheralo. Carlo 
Alberto, invi re, si facena esaltare come 
' la spada il'llalia > Ci); come l'eroe il 
cui brando avrebbe rappresentato la più 
sicura Saran/ia della libertà r dell'indi-
pendenza d'Italia. 

La « s p a d a d'Italia » 
/ Mini emissari sciamavano per tutta 

l'Italia settentrionale, e lo diptngtnano 
conte l'unico uomo che anrebbe potuto 
salvare, e che avrebbe effettivamente sal
palo, l'Italia. Va perchè ciò divenga pos
sibile — essi dicevano — P necessaria la 
formazione di Un reino dell'Italia set
tentrionale. Si,lo in tal modo eili di
sporrebbe del potere necessario non sol
tanto per resistere all' Austria, ma anche 
per cacciarla fuori d'Italia, t.'ambizionc 
che lo aveva spinto a legarsi coi I ar-
bnnari, che poi egli avena traditi: questa 
ambizione era ora più che mai risve
gliata, e lo faceva sognare di una pie
nezza di poteri r di una iloria. di fronte 
alle quali sarebbe ben presto impaludilo 
lo spltudore di lutti gli altri principi 
italiani. Tutto il movimento popolare del
l'anno I'ì4'i, eili credeva di poterlo con
fiscare a beneficio della sua miseranda 
persona, l'iena di odio e ili diffidenza 
contro tutti ili nomini veramente libe
rali. egli si circondava ili persone più 

Praga ed avrò l'auto e volerò in 
aeroplano, tutti i bambini poveri 
li farò entrare gratis- al einenia-
tografo!> 

La signora Slrnndova. tornando 
eon le tenebre a casa, trovò l'er
da the dormiva eoi pugni stretti. 

(Trrtd. di A. M. Itipclhun) 
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La morte la fame e il diavolo 
per arrestare la marcia del popolo 

E' una vecchia tradizione dei forcaioli italiani quella di ricattare 
i semplici agitando una nera bandiera di morte e di paura 

Osservava giustamente Gaetano ! cialismo e pur tuttavia quanto oggi I continuando poi trionfalmente !a 
Salvemini ne! suo <- Mazzini - che 
• la preoccupazione del socialismo 
ha tenuto una parte forse molto 
notevole e finora non abbastanza 
apDrczzata nelle idee e nell'azione 
delle classi medie italiane fra li 
1847 ed il 1860 -. A riprova citava 
frasi di uomini di governo, conser
vatori e liberali, articoli di gior-* 
nali. in primo luogo clericali, prese 
di posizione del-a Chiesa e degli 
Stati, in cui si agitava la spettro 

del socialismo e «lei comii.ii.smo. s l | r a C Q esigenza . popolare-na-
iGeneralmente coti n primo termine zjo,,;,^ . 

Per quanto la mecestione delle 

.si ritorni sui soliti temi la «mi ori
gine risale ad un ?«?colo addietro. 

Le cause della « paura » 
Ma preme maggiormente vedere 

da quali precise cause sociali, eco
nomiche e politiche nacque cotesta 
• paura ' . chi mosse sapientemente 
i fi i. tino a quale grado gli effetti 
incisero nella involuzione riformi
stica o reazionaria del moto risor-
aimentale. sorto in larghissima mi-

s'intcndeva un'ideologia ucuaiita-
ria di riforme sociali e con i! se
condo una violenta azione rivolu
zionaria oppure si chiamava co
munismo il socialismo dei proletari 
e socialismo quello dei democratici 
borghesi filo-operai). 

Se oggi volessimo prenderci una 
facile soddisfazione po'^mica non 
avremmo che da riorodurre tali 
giudizi accanto agli slogan* attuali 
della stampa cosiddetta • Indipen
dente . e democrj.-tiana muova edi
zione di quella c'erica'cK a dimo
strare quanto la storia abbia smen
tito queile balorde accuse al so-

ni i i i i i i i i i i i i m i M i i i i i i i i i i i m n 

Ftr le strado dell'Indi* è facile 
nMervarn In «prttacolo di fan-
Halli «He prese con rroMi pitoni 

teorie socialiste d'oltre alpe non 
avesse ó'icora determinato da noi 
un eon.-egiientc indirizzo teoretico 
e pratico isolo Pisacane e G. Fer
rari parlano chiaramente di socia
lismo dal "49 in giù ed il • Manife
sto dei comunisti - è ignoto in Ita
lia ancoro parecchi anni dopo '.a 
sua stesura i le idee correvano ed 
assecondate dalle spaventose condi
zioni di povertà in cui vergava 
gran parte del popolo, si tramuta
vano in un diffuso risentimento 
contro le classi ricche e«l :n una 
protesta contro l'ordinamento vi
gente della proprietà, determinando 
qup'.'o che Gramsci chiama un sov- j 

i vcr.-ivismo -poradico. elementare. 
disorganico • ma foriero • col suo 
vasto movimento di massa di im 
processo storico simile alla Rifor
ma - fda.: «Materialismo storico •. 
p*e 223-24i. 

GÌ.Ì dal 1847 1 tumulti annonari 
de.'a.ta I-ombardia erano attribuiti 
dalla polizia austriaca a 'Comuni
sti atei • mentre "e grosse sommosse 
di Toscana del'o stesso anno vai-
cono al Guerrazzi l'accusa di « agi
tatore di plebe, provocatore di stra
ci. comunista » E" il 1848 «rhe vede 
ingigantirsi le preoccupazioni. I-o 
scoppio della rivoluzione è con
trassegnato soprattutto nel Mezzo
giorno e in I-ombarriia da una foite 
spinta dal basso, che pone ai libe-
r,-,li s incri il compito urgente di 
una scelta. Essi si trovano a dover 
scegliere fra la funzione di cuids 
del e masse popolari per una solu
zione borghese e capitalista ma de
mocratica e progressista e l'allean
za coti le forze clericali e reazio
narie per imbrigliare r.ella conser-
vaz^ine il RUorelmento. 

Tutti contro il rosso 
Lo stesso accadeva a Milano do

po le cinque giornate che avevano 
rive.ato un carattere di rivolta pro
letaria. Il console ing ese comuni
cava allora ai proprio governo -che 
la maggioranza delle classi alte e la 
parte più ragionevole delle classi 
medie pare abbia una certa dispo
sizione a smettere l'attività vlo-

dell'ordine ». 
OH fu a trasformare queste per

plessità. queste . disposizioni . In 
una precisa volontà di conservazio
ne. in una rinuncia alla svolta de
mocratica del Risorgimento, «abi

tando la «ucrra d'indlpendenuv e 

propria propaganda? Furono le for-
vano alle classi ricche lo epaurac-
vano alle classi ricche la t-pourac-
chio della anarchia sociale e al po
polo l'ateismo de.le dottrine socia
liste. 

Mille citazioni si potrebbero fare 
a questo proposito. Basti per tutte 
l'enciclica papale del 29 aprile 1849 
che suonava cosi: «Le domande di 
nuove istituzioni e di progresso mi
rano a tenore sempre vive te agi
tazioni e ad introdurre ed a fare 
largamente dominare l'orribile e fa-
talissimo sistema dei socialismo e 
del comunismo •. 

Se pò: «mal cu no rispondeva che 
il problema sociale esisteva, i e.eri-
cali avevano in serbo la loro sola

ri meno devote all'assolutismo e inclini a 
favorire la sua ambizione di re. Alla lesta 
dell'esercito egli pose dei generali di cut 
egli non doveva temere la superiorità 
intellettuale o le opinioni politiche, ma 
die non godevano la fiducia dei soldati 
f non possedevano il talento necessario a 
condurre felicemente a termine la guerra. 
Igli si faceva chiamare pomposamente 
il "liberatore" d'Italia mentre, a quelli 
flessi che egli avrebbe dovuto liberare. 
imponeva, come co'idiziohe. il suo gioco. 
te circostanze ili erano favorevoli ionie 
raramente avviene ad un uomo, fa sua 
cupidigia, la sua brama ili aver mollo r . 
possibilmente, tutto, gli ha fatto infine 
perdere anche ciò che eili tià aveva 
conquistato. finché l'annessione della 
Lombardia al Piemonte non fu completa
mente decisa, finché durò la possibilità 
di ima forma di governo repubblicana. 
reli rutti net suoi canini trincerali, im
mobile di fronte aiti austriaci, per quan
to essi fossero allora relativamente de
boli. fili lasciò ftadetrku. d' tspre. Il'el-
den ere. conquistare una città ed una 
fortezza dopo l'altra nelle prnnincie ve 
nele: non si mosse Venezia ili apparve 
meritevole del suo aiuto solo quando c'sa 
si rifmió sotto la sua corona, lo slesso 
avvenne ver Parma e Modena. Intanto 
KadetzUu si rra rafforzato e. di fronte 
all'incapacità rd alla cecità di Carlo Al 
berlo e dei "ini generali, aveva pollilo 
prendere tutte le misure rme«arie al
l'attacco ed alla vittoria dftisiva l'esito 
è nolo. D'ora in poi ili italiani non pos
sono porre t non porranno più la loro 
liberazione nelle mani di un principe « 
di un re: per la loro salvezza, essi de
vono anzi, al più presto, por ila canto 
come disadatta questa » spada d'Italia » 

R e a z i o n e e res tauraz ione 
S> essi d'avessero fatto prima, se essi 
avessero messo a riposo il re e il tuo 
reiime assieme con tutti i soni parti-
fiani. ed avessero realizzato un'azione de
mocratica. oiti probabilmente non ni sa
rebbero più austriaci i'i Italia. Coti in-
nece **Si hanno non soltanto sofferto per 
nulla tulli eli orrori di una tuerra con 
d'olla dai loro nemici con barbaro fu
rore: non soltanto hanno affrontalo in
vano i più duri sacrifìci: ma si trovano 
*j:che abbandonali senza proiezione alla 
tele di vendetta detti uomini della rea 
rione auttro-meltrrnicltiana e delle loro 
soldatesche. Chi lette i manifesti indi
rizzati da Radetzkii a/li abitanti della 
Lombardia, da Welden alla popolazione 
delle l.etaziom romane, comprenderà che 
Alida con le sur schiere di Inni deve 
ora apparire atlt italiani come un anteln 
di misericordia, la reazione e la restau
razione r completa, lì duca di Modena. 
soprannominato « i/ carnefice » 14). che 
aveva anticipato atti austriaci 1.200.609 
fiorini per la condotta della tuerra, torna 
anche lui. I pt'(*di si tono tante volte 

zione piu cara: addormentare i la- | travata la fossa con la loro longanimità. 
voratori n-mcndo dinanzi la Visio- ! 

«Illllllllllllllllllllllllllll Ili 

che debbono ormai insanire ed imparale 
un po' dai loro nemici. I modenesi la
sciarono partire tranquillamente il duca. 
clie durante il suo governo aveva fatto 
•ncarcerare, impiccare e fucilare miiliaia 
di persone per le loro tentlenze politiche. 
In contraccambio essi lo vedono ora tor 
•tare ad esercitare con radiloppiata libi. 
•line il suo principesco ufficio di sanine. 

la reazione e la restaurazione è com
pirlo. Ma es'a è solo provvisoria, lo 
spirito rivoluzionario è troppo profonda
mente penetralo nel popolo perchè, alla 
lunia. esso possa f««rr domato, \filano. 
Brescia ed altre città hanno moslrcto nel 
marzo di cosa sia capace qurslo spirito. 
l.'cccessn dei mali condurrà ad una nuova 
sollevazione. Profittando delle amare espe 
'lenze deili ultimi mesi. l'Italia saprà 
evitare nuove illusioni ed assicurare la 
'ita indipendenza sotto la bandiera uni
taria democratica. . . . 

Questo animili. piiMiIu.ilo nrll.i Sene 
Uheinischf /.illune. M HL-II-IO IMS. II. TV 
|i V é prillai!.iliui'iiu l i m i m i al i» |n-nn<i 
'li M . i r v II ili I iigi-ls, n i è Malo «•«•-
•il il n i| ii<- i l i r-- i r i \ i - t n . 

(Il 11 riniti- If-t l l i / i i i M/iilll.l'li ili-lln 
Roii-rt- (l7'W-lss%i, tilii-ufi, c<l un |ii .h 
' i d i IÌIK-TÌIII- i i i ini-trn ilrH'inii rn.i nello 
-tallii |Mill(lfirni uri Ill.i--il" lii^'li" | s | S . 

Ili t . l i .iiislr'.-iri. 
C i In it.ili.iri" nel tr - to. 
(41 In italinito nel l i - i n . 

controllale le schede elettorali ed i 
documenti, a contestare questo o quel 
timbro: i controllori non davano pa
ci.1: vi era In loro Una rabbia sorda. 
Qualche volta chiedevano notizie che 
erano fuori de la loro funzione: - Per
chè vive a Koni alci.' per ragioni di 
studio o di lavoro'.' -. E la sente si 
guardava con sospetto. 

Xe mio .scompartimento c'era una 
ragazza bionda con un bambino in 
braccio: aveva 11 biglietto di terza 
e la vettura era di seconda. • Non si 
vedeva l'indicazione, c'era scritto 
terza e1 asse s-.:!lo sportello •. 11 con
trollore mastro dei cartelli Incoiati 
ai vetri con l'indicazione esatta. «Quel 
carte!'! non c'erano quando siamo sa 
liti In treno e la ragazza non deve 
pagaie la multa disse qualcuno . . Una 
donna anziana, vestita di nero, col 
distintivo dell'azione cattolica ribat
tè: <- I cartelli c'erano, li ho visti lo »: 
anche una monaca dis^e cosi: volevano 
che il controllore applicasse !a multa 
alla ragazza co! bambino in braccio. 
volevano che una ragazza blonda di 
terza classe non viaggiasse con loro. 
con la monaca e la donna In nero 
dell'azione cattolica che erano invece 
di seconda classe. Il controllore re
stituì il biglietto di terza alla ragazza 
e disse: • Va bene casi •- E quel a 
dell'azione cattolica ribatte tra i den
ti • Non fanno II loro dovere questi 
fannulloni di ferrovieri >. 

Triste viaggio 
Negli scompartimenti di terza viag-

j-iavano soldati, lavoratori e donne 
povere: il senso di quel che era oi-

accaduto era nell'aria: un pen-
un'ombra di dolore o d 

incognita del 
mai 
siero cupo 
rimorsi, e la paurosa 
futuro, in quella terza «--««se fi ca
piva davvero che cose il . salto «el 
buio, il salto che sera fatto li IR 
aprile Gli strilloni portarono u n i -
dizione straordinaria che annunciava 
la vittoria assoluta dei demo: la loro 
dittatura. «Madonna santa!» disse 
un vecchietto con l'aria d':«npieRato 
o pensionato. E quello che gli era vi
cino commentò: « Adesso siamo nelle 
loro mani davvero -•!. K un altro « Gli 
italiani se ne accorgeranno! •. 

Ci afTaciammo al finestrino, sul 
marciapiedi di servizio: la stazione 
appariva deserta, nell'accalmia afosa 
dell'aria: un operaio trascinava len
tamente un lungo tubo gocciolante 
dall'una all'altra vettura. 

Credeva che il 18 aprile sarebbe «ia
to un mondo diverso, un mondo di 
gente libera, di lavoratori alTratellati. 
con le scuole aperte a tutti i bambi
ni, col pane co il lavoro per tutti gli 
italiani, con la pace sicura dentro li-
case. ' 

Poi. d'improvviso, tutto il treno 
fu come percorso da un brivido. Da 
non so dove, oltre le mura grigie 
della sta7ione. jirrivó contro 5'i spor
telli l'eco di un canto di ojieiai in i 
festa » Su fratelli, su compagni » 
Il tren > si mosse con ui finestrini 
occhi che miurdavaiio. che cercava
no. E tutti videro l'operaio tirarsi 
MI. lo sentirono che gridava « Non 
sono pasciti ! Non passeranno ! ». E 
allora tutti s: scossero, e sembraro
no i-iiine risvegliati da un brutto 
soglio. 

NINO CARI.KSI 

edito (illorclit* scopri" che In fnu-
«•iitllu e la titiliu del procuratore 
itcncrulc (Eduard .-IrimlifJ. .-isfu-
tumciift" e /ir«/d(imi-iur. nulinsli-
NCC allora tutta una rete di Un-
MI'IIÌ e di r i e d i t i t»it< r i m alta 
donna in modo da leiiitrc le mani 
all'inflessibile rappresentante del
la leuijc. 
Ma il i/raudc e disnttcrt'.ssnlo af

fetti) di Elisabetta fa hn'ccwi «cl-
l'iiicni/iio cuore del yuniistCr, i! 
(inule, alla fine, risciidn rutto il 
proprio triste passato in mi estre
mo e mortale ocsto di ticticrosilà 
e d'amine. 

Clic il soytii'ltn di (ptesto film 
sia iiitl'allro che oriijinale e stra
ordinario è (i()ÌKi.st(tii2(i eridente. 
Ni- e dii credere, d'altra parte, che 
il regista Mervini Le lloy abbiti 
rodilo duri/lì un carattere di c e 
ccrii. IKIIÌ.'IÌ. soprattutto OSÌ-C rea li
do la cniiccn:ii>uitlitù delle figure 
umane poste a fianco dei protapo-
nisti priririixili. 7'ipico i'i r/iicslo 
scuso e il personui/itio affidalo ti 
Vati licflinii. ennesima incarna' 
rione dell'ubriacone-filosofo, spe
cialità or/pi di Tlu mas MilchCll 
ma or'(/i"(iri(i r(inittcri;rn;ioiir di 
l.ionel Burri/more in uno dei più 
sili ni fica ti ri tilin di iiangster 
<. Missione! Proii'i) • del lflUtì). 

Merciiu Le }{oy ha invece pun
tato sullo npcttttcolo. sul dram
ma a forti tinte: ha cosi messo in 
moto ur mcrcHi/ÌMiio dir pinitiiril-
iiirufi" produce ; ridati effetti che. 
si piin riconoscerlo, ii'.n seno del 

. i i i i i i i n i i i i i i M i i i u n n i i t i i i i n i i t i i i i i i i i i i i i i i n i i i l i i i i i i i i i i i 

E' morto a Varsavia 
lo "stakano vista,, Psirowsky 

VARSAVIA. 22. — K" morto ieri I porge i suoi auguri e le sue con-
;ratuia/.iom il più illustre stakanovista polac

co l'strovvski. Per la prima volta 
nella storia polacca un uomo il cui 
maggiore pregio era quello di es
sere un buon lavoratore e il più 
attivo minatore del parse, sarà se
polto a spese dello Stato. Tutta la 
stampa ne esalta la memoria e In 
raffigura come il simbolo della vo-
lontà della classe lavoratrice di n o 

sormontare tutte le difficolta che _ , à ^ ^ o n a * ì x i a ì ì d o l'attrezzatu 

L'« Oresfiade » tfi Eschilo 
al Teatro Greto di Siracusa 

SBRACUSA. 22. — I preparativi 
per le imminenti rappresentazioni 
classiche al Teatr«> Greco di Sira
cusa dell' - Orestiatlc •• di Eschilo so

la sovrastano. 
organi 

ia ricettiva, nel Teatro Greco fer-
~ tvono i lavori per la costruzione del-

La cattedra di patologia l?rf.fl
r'!:1'

ia parte delle maestranzc 

• *-- ?"J4 i t i . U N o i l t . . 
a M a S s i l U O A l o . s i ' . » complesso artistico che pren

do parte a questi eccezionali spel
li compagno Massimo Aloisi è tacoli è eia al completo. 

riuscito primo nella tern.i per la [ La tradizione della trilogia eschi-
Cattedra di Patologia generale del- : lea è di Manara Valgimigli. e ìe 
la Università di Ferrara. Al suo musiche di G. France.-co Malipie-
valoroso collaboratore AloLsi l'Unità 'ro, 

* ->*M 

l'alili» Picasso nel suo studio 

lutto spiaefroU. Se ha. Mereyn 
l.c huy. dimenticalo di avere un 
giorni, realizzato <ptCl bel film dal 
xilolo • VetHetta . »'. ' vuuqw Jirc 
potuto furio, uri limiti imposti dal 
particidarc tipo di produzione, ha 
cercato, non senza un cerio vigo
re, di attenuare la superficialità 
drlla vicenda con qualche non in-
felu-c notazioni psicologica C di 
amh'CnX'j. 

1/iutcrprctnzionr e allo stesso 
Uvcll'i del film, tale n riirr nor-
malr. 

I. «1. 

ne de ;' economia celtiste -. 
Scriveva 1' Armonia •. de". 30 .ti

glio 1849: « Volgendo gii spiriti ed 
i cuori verso i godimenti superiori 
si specoe la .-ete dell'oro nei grandi 
come nei picco i . Il male è che i 
ricchi .'oro l'avevano Ria! 

Il Piemonte non fu esente dalla 
paura de! socialismo. Il 29 novem
bre de. '4fl il Ministro Revel respin
geva l'imposta progressiva sui pa
trimonio • per non aprire lo spor
te .o al comunismo • e due anni do- ; 
pò il deputato Palluce combatteva j 
la le^gc per l'abolizione de! Foro j 
Ecclesiastico • perchè occorre non 
perder? '."appoJCio de; clero di fron
te a' socia.i.-n-.o -. Cl'ì stessi liberali I 
si penavano sul ios.»o a testa bassa I 
fino al ridicolo. 

Gli effetti nel paese 
fi. BiofTerio ricorda che si vietò 

a Torino nel IMI ia rappresenta
zione del • «Taio Gracco » del Monti 
perchè il Gracco aveva voluto la [ 
1 -g?e acraria ed il comunismo <!?>l. 
Se, fortunatamente, qui. 'a ferma 
pregiudiziale laica del Cavour sven
tò in pai te a manovra, salvando 
il R;-cno dall'ondata di reazione del 
decennio susseguente al '43 gli ef
fetti de .a paura del socialismo, fo
mentata dai clericali, non inciselo 
meno su 'iuta l i nazione italiana. 

Poiché due verità boriche s'im
pongono 

Da un lato la « paura » era asso
lutamente priva di fondamento rea
le che i. proletariato italiano non 
aveva ancora la forza né la possi
bilità di diventare la c!a«e diri
gente dello Stato e dall'altro la man
cata alleanza fra borghesia e classi 
popolar! cenerò inevitabilmente l'al
leanza fra .'aristocrazia feudale pa
drona delle terre e la borghesia cit
tadina. isterilendo i. Risorgimento. 
Impedendo le radicai trasformazio
ni economiche, sola garanzia di 
procre*so sociale e politico 

Qn.-mr -.niia non rtscfllano Ci 
confondersi con un anticlericalismo 
ifiassonlco. di dozzina. Che »ni | 
spiegano perche ie forze clericali 
trovano oggi loro nemiche le forre 
d'Innovazione come le trovarono 
nei primo Risorgimento. 

TAOLO 8PKIANO 
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DICHIARAZIONI DEL COMPAGNO D'ONOFRIO A "L'UNITA',, 
UN SIMBOLICO GESTO DI AMICIZIA 

Il Fronte Democratico P o p o l a r e ! ? * ^ 
può esser fiero di Roma e del Lazio 

f£UÀ RIPPETA DEL LAVORO 
,.... DOPO /£ PER/ODO ELETTORALE 

NON DIMENTICATE LA 

90.940 voti guadagnali nel Lazio malgrado la pressione degli agen
ti americani, del clero e dell'A.. C. che qui hanno il loro centro 

Benes riceve Dimiiiov - Domani sarà fir
mato il trattato di amicizia ceko-bulgaro 

ili!m i.\m • : r 
A PREZZI DI FABBRICA. 

ROMA 
W.DFl LAVAT0fìEt33TH.654?4 

Interrogato i rn sull'esito ch'Ile 
elezioni nel l,a/io. il compagno 
D'Onofrio ha latto all'Unita le 
EPRiienti di(hiarazioni: 

• Nella ridda di dati che i 
giornali r In radio hanno comu
nicalo all'opinione pubblica vii-
ca i ri.sufta'i delle elezioni del 
IX aprile, sono sfnijjiti all'atten
zione dei lettori alcune cifre clic 
indicano come il Fronte Demo
cratico popolare non solo ha re
sistito alla triplice oflcn.su a a-
mrurniin, i/oreriirifirn e clerica
le, ina ha migliorato le sue po
sinoci. ("i riferiamo espressa
mente al Lazio, ni suoi capoluo
ghi e alle sue cittadine. 

Balzo in avanti 

di oltre 90 mila voti 

Nel giugno P-'llì i roti raccolti 
dai partiti comunista e socialista 
ed azionista in tutta la regione 
(compresa Rieti) assommarono a 
387.071). Attualmente, nelle rle-
.sioni dr//(i Camera dei Deputati 
il Fronte Democratico Popolari: 
ha ottenuto, compreso la provin
cia di /fieli, 477.1)10 roti. Da que
sto semplice confronto di somme 
risulta che nella reaione del l.a-

, rio ti Fronte Democratico Popo
lare ha aumentato di 90.1140 ioli . 
Questo aumento, date le circo
stanze nelle tinnii si e scolta la 
lotta elettorale e la violenza del
l'offensiva avversaria, è notevole. 

In che misura le singole Pro
vincie del Lazio hanno contribui
to a questo aumento'.' La provin
cia di Rieti Ila contribuito a que
sto anniento in milione di 4 3S2 
voti. A Rieti città il Fronte De
mocratico Popolare Ila battuto la 
Democrazia Cristiana sia nelle 
elezioni senatoriali che in quelle 
camerali. Per la Camera, a Rieti 
città, il Fronte Democratico Po
polare ha ottenuto 7.531 voli 
mentre la Democrazia Cristiana 
ne ha ottenuti 7.3-Vi /fieli, in 
tutta la regione, porta la palma 
della vittoria come capoluogo di 
provincia. Complessivamente, il 
Fronte Democratico di Rieti ha 
ottenuto 2S.SS0 voti per la Came
ra, il che costituisce un grosso 
progresso rispetto ai 24.307 voti 
ottenuti il 2 giugno. 

Posizioni migliorate 

in Ciociaria e a Latina 

Lo prorincin di Frosinone ha 
contribuito all'alimento generale 

„ dei roti per il Fronte Democrati
co Popolare nel Lazio in ragione 
di .•> 27 / tinifà. / ' Fronte Demo
cratico Popolare in tutta la pro
vincia di Frosinone ha tenuta 
alta la bandiera e non ha ceduto 
posizioni importanti, come a Pn-
liano, A impili. Scnrcola. Isola LI
TI, dove il Fronte e riuscito a 
battere la Democrazia Cristiana. 
La Democrazia Cristiana e stata 
validamente controbattuta dal 
Fronte in centri notoriamente de
mocristiani, come Sora, Ferenti
no. ecc. Il Fronte Ita ottenuto in 
tutta la provincia una somma di 
voti pari a 39.730. Se si pensa 
che il 2 giugno '4ti le forze del 
Fronte ottennero 34 476 voti, si 
ha senz'altro l'idea dell'azione 
valorosa dei nostri compagni. 

Nella provincia di Latina il 
Fr'^''te Democratico Popolare ha 
r«Tf*'rnfo notevoli successi, con
tribuendo con 5 2t>7 voti all'au
mento generale avuto dal Fronte 
in tutta la regione. Il Fronte ha 
migliorato le sue posizioni « La
tina città, a Tcrraciua. a Fondi 
a Cisterna dove siamo possati da 
570 roti n l.OMi. Complessivamen
te. in tutta la provincia di Lati
na. il Fronte Democratico Popo
lare ha totalizzato nelle elezioni 

'per la Camera ben 31205 voti i 
quali costituiscono un considere

vole passo in avanti rispetto ai 
25.US3 voti che socialisti, comu
nisti ed azionisti ebbero il 2 giu
gno MIO. 

Tra le Provincie del Lazio, 
esclusa Roma, l'ilei do e (invila 
che con i .suoi S.274 voti in più, 
ha dato il maggior contributo al
l'aumento generale dei voti per 
il Fronte nel Lazio. Il Fronte di 
Viterbo non solo è riuscito ad 

forze del Fronte Democratico 
Popolare clic lottarono separata
mente riuscirono ad avere 43.717 
voti pari al 33'!i dei votanti. Lo 
stesso progresso va registralo per 
le elezioni senatoriali. Nella cit
ta di Viterbo il Fronte Demo
cratico Popolare è passato dal 
24*'t dei votanti ottenuti il 2 giu
gno al l'i*. ». 

lutine, il Fronte Democratico 
di Roma ha dato il maggior nu
mero di voti all'aumento genera
le. Per la città di Roma il con
tributo all'aumento generale re
gionale è stato di 3I.37S voti in 
rapporto non al 2 giugno V.I4C 
ma alle ultime elezioni ammini
strative del 12 ottobre 1U47. In 
rapporto invece al 2 giugni) lU4tì 
il contributo del Fronte Demo
cratico di Roma e stato di M.U'Jfi 
muta. coso coHsidercro/i.s.viinn se 
si tiene presente che proprio nel
la capitale la lotta e stata par

ticolarmente vivace, tra gli agen
ti americani, il clero e l'azione 
cattolica liaiino fatto la pili rio-
lenta e sporca delle campagne. 
Il Fronte Democratico Popolare 
di Roma si è brunito bene e bri 
migliorato le sue posizioni che 
restano solide, l'articolare men
zione va latta del Fronte Demo-

• mocratico Popolare della provin
cia di Roma, il quale da solo è 

PflAGA. 22 — I governi ceco-
•-•lovacco e polacco hanno deciso 
di aprire le frontiere fra i due 
paesi in occasione del 1. maggio, 
fe.sta dei lavoratori. Tale decisio-
ne è .stata presa di connine accor
do per permettere ai lavoratori 
ceki .e polacchi di celebrare in lo
ro festa insieme in uno spirito di 
fraterna amicizia. 

<• Non e-sistono frontiere il 1. mas-
trio < .scrivono OR ni j giornali so. 
vietici commentando l'avvenimento. 

Si apprende intanto che Dinii-
trov e £li altii membri della de
legazione governativa bulgara che 
si trova a Praga per firmare un 

ni,Milo od iMiFiie/itnre i( numero J trattato di amicizia con la Cecosio-
dei noli ottenuti il 2 giugno di 
ben 10 H4S unità. 

f." inutile menzionare i suceex-
i si del Fronte Democratico Popo-
j polare a Genzano, ad .4(hono, a 
', Vellctri. Ariccia. Tivoli, Civita-
I vecchia e in tanti altri comuni, 
| non escluso Castelgandolfo, rcsi-
I denzu papale. Il popolo lavorato-
i re tutto, li conosce. Il Fronte De-
; inocrrilico Popolare del Lazio può 
I essere fiero di Roma e dei co-
I minti dello Pronririn ». 

vaccina hanno compiuto una vi.sita 
ufficiale al Presidente del Gover
no cecoslovacco Gottwald e al 
Precidente dell 'Assemblea Co-ti-
tuente David. 

N'el corso della visita il preci
dente dell 'Assemblea Costituente 
h a posto in r i h e \ o che la visita 
desìi uomini di Stato bulgari ì in 
forzerà ancor di più i legami di 
amicizia tra i due paesi. 

In seguito i ministri bulgari so-

GLI ARTEFICI DELL'INSURREZIONE LIBERATRICE NON PIACCIONO ALLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Sceiba vuol proibire la manifestazione 
dei partigiani milanesi per i l 25 aprile 

Moiazza conferma il divieto ai dirigenti dell'ANPI - Solo 
alla D. C. è consentito di tener© manifestazioni e cortei 

no stati ricevuti dal Prebidente 
dell'i Repubblica Benes. 

11 trattato di amicizia e di m u 
tua a.--istenza fi a 1 due pae>i sa
ia urinato domani. 

Yenan evacuata 
da Ciang - Kai - Scek 
NAiN'KINO. 22 — Un portavoce 

del Mim.-Ueio della Dife.ia del Kuo-
niiniaug ha annunciato che le forze 
d: Ciang-Kai-Scck *nn» .state co
sti ette ad evacua le Yenan. occu
pata ì! 10 inalzo 1947 e che è stata 
per nudil i anni la capitale della 
Cina popolale 

u \^rii:icivri:!! 
FILATI LANA sr/>Jiir, 
t u f f i t color i - tulli 

merino* 
i liloli 

LANA SAN BERNARDO 
MANIFATTURE "Gamma,, Via del Gesù 57-59, ROMA • Tel 681614 

S t r a d e e c a n t i n e 
a l l aga l e a Mi lano 

MILANO. 2Z — Un Violento tfinpo. 
iòle -.i e abbattuto nei pomeiigijio su 
Milano. Nunieio-e strade e cantili? 
sono Kiiin.ite allagate, ilchiedendo 
! intervento de! pompieri. 

I minatori della Pennsylvania 
non riprendono il lavoro 

PITTSBURG, 22. — Nonostante ti 
teleiiianima inviato da John Lewis ai 
sindacati de. minatoli per csoitaili 
a: pozzi rìda Pennsylvania noti se 
ne .sono pi esentati che -4.500 s>u 400 
in.la. 

Intanto si appienrie che l'ala destia 
de! Sindacato lavoratori automobi
listici del C.I.O. lia tentato di settate 
= ui comunisti !a re-,pon>abihtà dc'-
l'attentato di cui e stato osgetio ;e."i 
il pi elidente di tale S.ndacato, Waltei 
Heutlier. 

I.alienando tale accula Ri! elementi 
leazio.'UiM della dilezione del <_" I.O. 
-.1 piopon?oi:o di poi tare a tenutile 
una manovia die tende ad ottenete 
l'espu'stnuc dei comunisti dal .sin
dacato dei lawuatori autornob.li-tui. 

urùnsetfc.d* 

non 

pRtftRWt 
QUESTO 

imm - ì 
MKJtmtiDAi to^osmoM/ 

|IPiT/$ 
l l l l l \ '0"'*'«'>ic / :', 

I lAMERICAli / . . 

L MIGLIORE 

MILAXO. 22. — Il Ministro Sc-^1-. U n te legramma inviato rial Ml-
' ha è deciso ;,d impedire — sen/.a ! ni.str0 di polizia alle prefetture ha 
la più piccola giti5titicazione — U» 

mani f e s ta / i one solenne che l'AN'PI 
milanese ha indetto per demonica 
25 aprile, per festeggiare la \ i t t o -

, . . . . . . . . „ - j riosa ins i i ire / ione naz.iona!* contro 
Il rompasno I> Onofrio ^ { s l j i n v ; I s o r i stranieri. 

aumentare in via assoluta il mi- i Que.-ta mattina i dirigenti mila-
mero dei roti, ma è riuscito tan
to per il Senato clic per la Co

gli invasori stranieri. 
! Que.-ta mattina i dirigenti 
'nesi del l 'ANPI. Pesce. Scotìi •• Don
ino si sono recati dal Prefet*-> di 
{Milano e dal sottosegretario Maraz-
za per sollecitare l'autori/.•.a.-ion". 

! riconfermato tale divieto, conce
dendo soltanto, bontà sua. l 'autori/-

1 /az ione a deporre corone di fiori 
i-iii monumenti a i caduti nella fe
sta nazionale del 25 aprile. 

IVAN PI e leverà una protesta vi-
\ brata per questa assurda decisione 
idei Ministro degli Interni, e chic-
, dora che il divieto non venga este
so alla manifestazione di domenica. 

! La proibizione di Sceiba ha in-

niera ad aumentare avelie sciisi-
bilincnfc la sua percentuale. Il 
Fronte Democratico della Pro- j II sottosegretario Marazza ha ne , 
l inc io di Viterbo ha ot>cniito | gato tale autorizzazione, r i c o r d a n d o , f a t t i >"' sapore di una deliberata 
52.191 voti per la Camera dei che in tutta Italia, fino a nuove • provocazione. Da varie città d'Ita-
Deputati, pan al 3-*,2"* dei vo- r disposizioni, sono vietate le mani- ha .si ha notizia di avvenute mani-
trulli, successo i tole-ole in rap- , festa/.inni polit iche in luogo aperto fc-ta/ioni organizzate dalla Demo-
porto ol {/inolio '4(i quando le 'da parte di chichessia. 'cra/ ia Cristiana e a Roma ieri lo 

LCC0 l'LllUII:' DE GASPlìHl i\0N DAI1A' LA TI. UH A Al CONTADINI 

Vietata ogni riforma in Europa 
dice l'amministratore del piano Marshall 

Chi è Averall Harriman, l'ambasciatore viaggiante di 
Truman, nominato governatore economico dell'Europa 

stesso Sceiba ha partecipato alla 
man'fo'-tazione organizzata in gran
de stile dalla D.C.. in piazza del 
Gesù, e al comizio politico tenuto 
dall'on. De Gas-peri. Gruppi di d e 
mocristiani hanno percorso 
tno la città cantando s i i 
mocristiani. t d i z a che \v Doli/.ia s i ' 
sia sognata neppure lontanamente 1 

di invitare i giovani dell 'Azione 
cattolica a rispettare le disposizio
ni dei governo. 

Non basta nascere su una jeep 
KnA.VCOFORTK. '22 — Hisponden-

• rio ai.a peli/ione di uni madie 'e-
do.sca one aveva dato al a luce tilt 

I bimbo sii ima . icop • appartenente 
|a 'e Vo'/IÌ Alitiate dea.'. S. IT. e.spor-
l li 'e^a.i rie Governo militare battilo 
idii-lnatato che la nascita a bordo di 
| un rtiitoveico.o statunitense non e tt-

n c o r - . ( f l o sufficiente per j . corifei imputo 
inni de- de a eitt.idinan/.i anici icana. 

De Gasperi osa negare 
i ricatti americani agli elettori 

Nuovo segretario al commercio 
negli Stati Uniti 

WASHINGTON. ^2 (AP). — I! 
Presidente Truman ha otr£i nomina
to Charles S.iu'.ver. ex ambasciatore 
in ROIKIO. Sesfiet.'rio al Commercio 
in .•.o.sti'u/ione cii A\eie!l Harriman 
cui è .-tato afticlato un incarico col 
lanuo di Ambasciatore nei quadro 

propri,mma a! pi;-no Marshall. 

i 
Sciopero nell ' indlist ria 
a e r o n a u t i c a a m e r i c a n a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 22 — Alla e c g i c t c n a 

pei manente dei Piano Mai.shall si 
confermava questa sera che i'ex s e 
gretario americano al commercio 
Averal l Harriman. nominato da 
Truman amministratore del Piano 
Marshall per l'Europa, partirà pre
s to per Parigi ove stabilirà il suo 
quartiere generale. 

Avevo visto per la prima volta 
Harriman a Parigi a palazzo del 
Lussembuigo nel settembre '46 
quando Henry Wallace condanno 
pubblicamente a N e w York al Ma
dison Squarc Garden la politica 

(estera di Truman ed ì bellicisti a-
mericani che non volevano la col
laborazione i on l 'URSS e spingeva
no il Dipartimento di Stato culla 
via della rottura. 

Qualche giorno dopo il forte d l -
lscorso di Wallace infatti I'allora 

ambasciatore a Londra Harriman 
giunse a Parigi ove seppi che .si in
trattenne a lungo con Byrnes. a 
quell'epoca Segretario di Stato d e 
gli Stati Uniti . 

Il famoso messaggio di Byrnes in 
cui questi reclamava la revoca di 
Wallace dal Governo minacciando 
le dimissioni di tutti i dirigenti de l -
delle delegazioni americane che .si 
trovavano alla conferenza della pa
ce. fu redatto dal lo s tesso Harri
man. Ed al Lussemburgo si capi
rono ancor megl io gli scopi de l - i 
l ' improvviso v iagg io a Parigi d i ! 
Harriman. il suo affaccendarsi in 
colloqui con Byrnes quando si s e p -

app'.ica. ferma restando, l'esenzione 
fino a ! . . 240.000. la^gua^Iiate ad an
no. disposta dall'art. 2 del decreto 
les.dativo del Capo provvisorio dello 
Stato 1. scttcmbie. 19*7 ri. S92. con 
le aliquote seguenti: 4'.. su: reddito 
eccedente L. 240.000 fino a !.. 960.000 
racs;iiasl;ate ad anno: 8 * t sulla pai te 
di icddito che supeia I,. 960.000 ra;»-
suacliate ad anno. La disposizione 
contenuta nel comma precedente ha te le tendenze politiche .. 
efTetto dal periodo di papa in corso 
al 1. aprile 1943. 

(continuazione dalla 1. patinai 
sul patto occidentale osservando che 
l'Italia non si trova, presentemente, j elei 
nella stessa posizione di tutti i pae
si che vi hanno aderito, massima
mente per le limitazioni imposte 
dal trattato di pace agli armamenti 
La decisione, in ogni caso, ha con-l 
e luso su questo punto il Cancelhe- SF.vrn.K. si — La ptodu/ione di 

j re. spetta a! Parlamento. A quel ! centinaia e mi; i..ia di aetei si e 
j Parlamento che. per . . m e r i t o . , dei . ìminew is.ituc ite atie.-t.ita ne'le 
I Saragat. dei Pacciardi. dei Llicife- ! - ' s'"di on-cine at i onautu-ne a Spraw -
ro e dei Giannini, è controllato d i - ! "'-' ^ST1"" '" •M';'"':1 a!!o sc iop- io 

, . , _ _ , , . 'di 14 000 avo! alni i. I. abitazione v< r-
rettamente dalla D.C. che ne de l ie - t c M I ,IMrf r u ] U o , - . , ( l. m . r i o n e sa
ne la maggioranza assoluta. !:.-.:ia i che \ .mno fi-io a :»> ci-n'r.-i MI 

Infine De Gasperi ha pregato il**» do a o pei oia Le ofticme Boeme 
giornalisti di rivolgergli domande 
• possibilmente cliccrrtr1 •. Subito 
gli hanno domandato se s a i e h o e 1 comandati 
disposto a prendere Romita nel 
governo, e lui ha risposto .. vedre
mo -. Ma ha voluto porre in chiaro. 
la situazione, ammonendo i suoi 
attuali collaborazionisti che .- la 
situazione ora e cambiata: \ j sono 14taniYirnento 

A IV 1M i l IV «Ci S X «% I T A R l 
GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILIN0 
Via Carlo A'.beito, 4 - Oie R-20 

CI K b S P K C I . M . i S T I C I I L 
IMPOTENZA . VEN'Elti:* PELLE 

(;inriol(!Ki.i P Sin Mita 
Varici . Kiiiiirroidi 

Df. R DE FILIPPO 
MALA1TIK VENEIIEE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P.pe Eugenio. 3. Int. 3 |D Villntint 
7«.QS2 . Ore: S-20 il IIIIHIIUJ 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. Ducente di Cllnica 

Denniistniopatlca - Uiilverilti 
Corso L'mherlo 117 (S. Carlo) p. 1 

Feriali: 10-13; H-20 
» su anntintamento 877-015 

Doti. BARONE 
Tel. 

S P E C I A L I S T A 
V E N E R E E - P E L L E 

VIA .MARSALA fil - lllt. 3 
Feriali: fi-IJ - Ke,!. 9-13 

1 elefo.'io Af.4 o.iO 

P7OT.DE BERNARDTS 
Spec ia l i s ta V E N E R E E . P E U U B 

Impotenza, fobie, debolewe anomalir ttll'OTENZA 
sessuali, verrinata precoce, delleien/f I DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
giovanili. Visite t cure pre-po«( matri i-13. 16-19; fest. 10-12 e ver appuntam. 
monlalt. Ore 9-12; 16-18 - restivi »-li ' VIA PRINCIPE AMEDEO. ? 
_ ^ . n . _ . ~ _ „ . . . «AI "neoto Vis V:mtn«> lnrc«n Staziona) 
Dr. C A K L E T T 1 p. Esqnl l lno . • • ' 

ÉNDOCRtMl 
Cura delle sole disfunzioni SRSSIIRI 

» ' . 

;jieducono aeiei p r aoi ouatitica e | 
sicvann nartico arrnente in co.-titi-| 
/ione «r-r'M a Cetto e proietti ìadioj 

Non s i c u r a n o mala t t i e venere** 

Dr. SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
Via Volturno, 7 (Stazione) 43:, nh5. 

Or. 29 VIA ARENULA 
18-13 e 16-20) 

Dr. SGARLATA 
Sprc'nHzzaln VENEREE E PELLE 

nell'Università di Ruma 
Via Firenze. 43 - Tel 434 703 - ore a-19 

PIETRO INGKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDI.VI 
Redattore r°st>onsablle 

Sperlallsta VENERFE PEI.I.f 

Ore 15-17 
Teier. is.i.'H 

Ripresa delle trattative 
per i l contratto dei metallurgici 

una Camera e uri Senato e non ,'(?•• 
è affatto nece.-sario che il G o i e r n o j ' 
rappresenti proporzionalmente tut - ( 

l 

l'iDOcralico U t S I S A 
Via IV \overntirr llf - 1«r"> 

Dopo di che , MI domanda di un 
giornalista franchi-ta. il Cancel l ie
re ha assicurato che il Parlamento. 
c ioè la maggioranza dei d e m o c n -
sliani. dovrà decidere le limitazioni 

1 al diritto di .«sciopero, preannuncian-
Saranno riprese Jn questi giorni le • d o ^ ^ c h e J a D . C . non esiterà a 

pe che Harriman costituiva \Val- | trattative fra la C.C.I.L. e la Confin - . , ,, 
la te al dicastero del commercio, idustria per ia tregua «a'ariac e per ; valersi della sua maggioranza par-

Com'c noto l'<»tromifi5ìone di a stipu.'azionc de. contratto nazio- lamentare per limitare il diritto dei 
Wallace dal Governo .lignificò la na.e. dei metallurgici. lavoratori a difendere i loro inte-

"" " "'" ' contratto dei me- --. . . . „ . , 
• ressi. E con questa affermazione la 

conferenza stampa Fi è conclusa. 

Minoranze italiane 
i 

al parlamento Jugoslavo 
14 rappresigli! a il ti dei nuovi territori 

rottura con l'amministrazione sn 
staurata da Roosevelt . Gli uomini ! 
dell'alta finanza americana vo l eva - ' 
no impadronirsi d irettamente dii 
tutte le l eve di comando. Averall I 
Harnmann fa parte deJ * Brain | 
Trust» . Figl io di un grande ban- l 

jchiere. precidente di alcune dc-lej 
più grandi società americane, è ! 

'stato il coordinatore del la leggej 
< Affitti e prestiti ». 

Fu Harriman a .sostenere la ne-
cv^i tà di sospendere l 'applicazione j 
di questa legge alla Russia dopo i l , 

ì9 maggio 194-V Harriman è uno de i ' 
ipiù autentici rappresentanti de l ' 
' - Businessman ». di quest: gran-

c i d i capitalisti americani diventati 
per Intensificare al 

S; ritiene che i 
ta. urgici potrà es-sere stipulato entro 1 ' 
breve tempo. • ' 

Le più belle 
j L e g i a c c h e s p o r t i v e più b e l l e 
ed a prezzi i n l e i i o r i a lutt i s i 

i U m a n o dal S A R T O DI M O D A 
1 in Via Xomcntri i ia '.M-li'.i a n g o l o 

Porta Tia . T r o v e r e t e p u r e p a n 
ta loni e l e g a n t i s s i m i in g a b a r d i n . 
f lanel la e fantas ia . S e r v i t e v i a n -

' c h e Voi dal S A R T O DI M O D A . 
67 YEXDK ASCHE A RATE 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VEIL-L-I 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI, .il (Cotso Vittorie. 
Emanuele, vicino C netna Auguìtusi 

Telefono 52 >J30 

iioiior 
ALFREDO STROM 

O B E S I T À 
F E G A T O Doli. CASTELLANO 

D I A B E T E V. Zucihelll. 32 
(an^;. Tritone) 

STROM 
Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cora Indolore • senta operaxloni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. 81.123 

Ore «-20 — Festivi 1-13 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indo ore se-m» operazt"Hie 

Emorroidi - Vene varlci»»e 
Ragadi . Plaghe • Idrocele 

|VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

SVIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. 31 501 - Ore 8-1J e 1S-I0 

j Festivo »-13 e In 

j VIA DEL TRITONE, 87 
j (dt fronte «t • M»$«a2/ero •> 

Orsr-n: U-17 - T»t 4S9 nR} 

LIVIDI PER I SUCCESSI LOCALI DEL FRONTE 
• 

BELGRADO. 22 — Il Par la - 'coprifuoco di ventiquattro ore per 

m e n t o j u g o s l a v o s i è r i u n i t o o g g i ^ % % ^ } ^ ^ ^ b ^ ! * ^ « « m D e . , „ . „ . . . . . „ 
pomcrtSRio per la c e r i m o n i a uf -1 Tutti g-i ar„b, già di.^an.,ati n o n _ » ^ . m ^ 7 1 o . 1 ^ f r ^ ^ . f f !

- f 2 L ! ? ™ 
ficiale de l l ' aper tura de l la n u o v a partenenti 

Gli agrari e i d.c. provocano! j 
le popolazioni del Salento 

lan 

• 

fe. e5ionr. 
Il M a r e s c i a l l o T i t o n o n h a 

p r e s e n z i a t o a l la c e r i m o n i a , al la 
q u a l e p a r t e c i p a v a n o quat tord ic i 
n u o v i de l ega t i in r a p p r e s e n t a n 
za dei territori r e c e n t e m e n t e a s 
segnat i a l l a J u g o s l a v i a in b a s e 
al trat tato di p a c e con l 'Ital ia. 

I de legat i , c o m p r e s i i r a p p r e 
s e n t a n t i d e l l e m i n o r a n z e i ta l ia 
ne . h a n n o pres ta to il g i u r a m e n t o 
di r i to . 

Oggi ass ieme con alcuni generali 
i Businessman monopol izzano tutte', 
le leve di comando del Governo. 

Harriman è presidente de l l e fcr 
rovie < Union Paci f ic» della «III:-' 
nois 

a popò «t7ione di Haifa 
saranno invitati a :asciare la città 
eturo ventiquattro ore. 

Tutti i nazisti europei che si tro
vavano ne le fi e arabe sarebbero ob
bligati a consegnarsi al.'Hagana. che 
ha assunto i! contro 'o di polizia de> 
'a citta. Tranne :a 7ona ancora con- , 
tro a:a dadi mg es,._ as ^ j " ^ 5 ^ ™ borazione del rapporto del c o n - j ^ S i i * fascista duetti e scoraggiat i 

Il sindaco d.c. di Teriissi aggredisce un esponente 
del Fronte - Scandalose complicità della polizia 

Da", nostro corrispondente 
LECCE, a . — Una rfituatotie ie*a 

_ . . . , iegna <la alcuni giorn: in provincia 
Central Hailroad » e possesso- ! d , i . e c c e a causa delle v.olenze com-

.;_ re di potenti Interessi a Wall Strett. 'me^se in questi tilum: tempi da ele-
H a r n m a n ha presieduto al l 'eia-[ menti de.Ia delinquenza e della tep-

stati assicur-ti 
cittadini, tua e stato fatto oro sape
re ctie osni violazione sarà sevcra-

i metile punita. 
! 

, Gli ebrei hanno occupato 
il centro di Caifa 

HAIFA. 22. — Come ni riteneva. 
g.i arabi di Hatfa hanno chiesto t ie -
Ifua. L'Hagana ha dato ordine di ces
sare ii fuoco oggi aì:e 13.30. ora ita
liana. dopo una notte intera di com
battimenti. La città era s i i in gran 
parte in mano deg.t ebrei. In seguito 
a.l'improvviso ritiro de'.!e forze bit-
tanniche. 

I-a città è ora calma, qualche spo
radico colpo di arma da fuoco echeg
gia ancora qua e là. Secondo l'Ha-
jrana solo quattro ebrei sono rimasti 
uccisi e ' trentaquattro feiit i nci:«t 
be sarebbero iievi e comunque, se
condo 1 primi accertamenti, non su
periori al venti caduti. . I-a trejnia 
d' inni prevede i: disarmo entro ven
tiquattro or* degli *r«bl in c i t t ì , t u 

130 mila minatori in sciopero 

{tresco *ul Piano Marshall. r a p p o r - , d a rox- à-.n^nu democr-.sUani e da 
to che porta il s u o nome e «tao!-!'•£.*".? 
l isce che l'amministratore america- J^opo 

*:oni no del Piano Marshall deve essere 
dotato di poteri tali da diventare 11 

ì vero e proprio Governatore econo-
giorni e nelle settimane precedent. 
alle elezioni, sfogano ora la loro rab-

dopo la sciagura di S a H a u m i n e $ ; ^ ^ J j » w . r T « i n . n ""»«,„ev, cent rrdcrsìten^p o :" i o m di a ! c w 

^ n rapporto Harr.man. poneva „ , a . , a c a m p a R n a d: mtimida-
come conditio s m e qua non per l a | z i o f l i «. d ; a v C r fatto fare ai partii. 
applicazione del Piano Marshall, .popolar: in tutta la zona un grande 
l'impegno di tutti i governi occ t - ! balzo in avant 

LILLA, 22. — C i c a 134 mila mina
toti sono cntiati in sciopero stamane 
nel distretto minerario di Lalla. 

La sospensione del lavoro ha assun
to l'aspetto di uno sciopero generale 
nc'.le zone carbon.fere del nord. 

I lavoratori fono entrati in sciopero 
per ottenere de. miglioramenti nelle 
da':*.fiche delle paghe e un aumento 
delle raz onl alimentar!. 

Inoltre gli scioperanti chiedono che 
le spe«e dei funerali delle vittime 
deli'esp'.o-iione verificatasi lunedì a 
Sallaummcs vengano sostenute dal-
l'ammimstrazione delle miniere, che 
\enga concessa a tutti i minatori una 
giornata dt lutto pagata, che «1 te
liti venga coi risposta per Intero 1» 
papa e cne ai membri delle squadre 
di «occorro venga assegnata una Rr*. 
uflca di ».0OO franchi. 

agrari locali e le loro bande. 
la serie d: violenze e di pres-. 
d: ogni genere effettuate ne: i 

earabir.ie:-; loca*.:. Il vr.daco D. C. 
faceva .noitre p-ocede:e :n ^.ia pre
senza all'abbattimento di un palco 
che il Pronte democratico a^eva fat
to erigere, e azgred:\a fisicamente. 
eg.; stesso, ci! compagno del Piente 
II compagno A«.<tennato. deptitato alla 
Costituente, g.unto da Bari e :er*-
to«: a protestare al comando de. ca-
rabicr;, veniva anch'eg'.i aggied.to da' 
sindaco e fermato da', marcfclailo ae 
carab.n.crl. Nel r:.a-ciarlo. d: li a 

maresciallo era co- i 

dentali a non realizzare alcuna ri
forma industriale, agraria e ban
caria. Per questo D e Gasperi non 
può ser iamente promettere alcuna 
riforma sociale al popolo italiano. 

L O C I CAVALLO 

Per sfogare questo loro livore, le 
bande fasciste guidate dagli agrari e 
dirigenti democristiani — e protette 
dalla polizia — hanno violentemente 
malmenato contadini e braccianti dei 
partiti di sinistra a Ttepuzzi: la po
lizia è Intervenuta solo troppo tardi 
per trarre in «rresto non gli aggres-

q.laiche ora. 
stretto e giu;t:flcar5i col compagno j 
Assennato, affermando clic « ì. sin- | 

co'DCvò'fdl "avere daco e sempre stato d: natura vio.cn-
ta » e che egli era :n «soggezione». 
Ne.la notte infine la provocaz.one 
raggumgeva ti e r.rr.ir.e con l'assalto 
d: un snuppo di demoonsr.an: alla 
«ede comunista di Terlizzt che r,por
tava notevoli danni. 

Inutile sottolineare il fermento che 
regna nella zona, dove 1 lavoratori. 
memori delle violenze preelettorali. 
vedono in queste nuove orovocaz;on 
un sintomo della rabbia che cova Tra 
gli agrari e un segno m.naccio-o de'. 

I . A n d l l / l O n C d e l l a R . M . autorità h . m o consentito m una ban. 

n r*, . . T T r ( 1 . • da di forsennati di procedere a se-

a Gazzetta Ufficiale 
I-a Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 

ieri il decreto relativo alla unifica
zione dell'aliquota dell'Imposta di ric
chezza mobile sulle retribuzioni dei 
piegatol i d'opera. 

Il decreto stabilisce che l'Imposta 
di ricchezza mobile «ni redditi dt 
Uvo.ro cUuifleatl i n categoria. C-8 si 

ma gli aggrediu. A Carmiano le la complicità organizzata delie auto
rità. 

Le organizzazioni democratiche h-n-
questri di oersona. aU'invàsione e a ì - - r o provveduto a richiamare l'atten
ta devastazione della sede comunista. . L o n e d<| Koverno ••; questa situazio. 
intimidazioni e minacele continuano n e « *»»« « r a V l conseguenze che po-
a venir lanciate contro 1 lavoratóri trebberò derivarne. Comunque la st-
dl sinistra tuaz:one verrà esaminata dal partiti 

Ieri mattina tnftne. a Terltzzi, dove democratici in una riunione che sa-
impera 11 s^idaco democristiano, la r» tenuta pres«o 1 Associazione nar-
provocazione è tncomtnci«ta con la t i sana, e gta e «tato convocato a Ter. 
esposizione di due bandiere con lo . I 1"' *' Consiglio del.e Legne. 
•temeva sabiudo, geato tollarato dal i G. !• 
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G I A C C H E pura 
fresco - texagonal - sport da L. . . . . . . . 

PANTALONI pura lana 
flanella - vigogna - gabardine • coìelle da L. 

IMPERMEABILI puro makò 
delle migliori marche da L. . . . . . . . . . 
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• 
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VIA UFFICI DEL VICARIO. 1S - 19 

STOFFE P 
grisaglie - pettinati - gabardine - coltele 

freschi - tropical 
dello migliori fabbriche da 

MG 

i 4.900 
in 

poi 

FODERE GRATIS 
e, o l i i eie CLTaiatet -mn. tagr l io ci'a/bito 
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